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La seduta comhcia alle 17. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretario, leg- 
ge il processo verbale della seduta del 7 
di’cembre 1977. 

(Es approvato). 

Missioni. 

PRESDENTE. Comunico che, a norma 
dell’artimlo 46, secondo comina, del rego- 
lamento, i deputati C,assanmagnago Cerrletti 
Maria Luisa, Fioret e Russo F,erdinando so- 
no in missione per incar;iloo del loro ufficio. 

Per un attentato alla sede centrale del 
partito Costituente di destra-democra- 
zia nazi,onale. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, un 
attentato d,inamitardo B stato compiuto nel 
primo pomeriggio di oggi, contro la sede 
centrale del partito costituente di d,estra-de- 
mocrazia naz:ionale, in vi,a del Corso a Ro- 
ma. La Presid,enza daeplora, ancora una 
volta, gli atti di violenza che offendono la 
civlile coimlpetizione politica e la sensibilità 
democratica del popolo italiano ed esprime 
al gruppo parlamentare di costituente di 
destra-democrazia nazionale la sua viva 
solidarietà. 

Trasmissioni’ dal Senato. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro- 
getti di legge: 

(( U1,teriore finanziamento dei piani di . ri- 
costruzione dei comuni sinistrati dalla 
guerra )) (approvato da quella VI11 Com- 
missione) (1927) ; 

Senatori GHERBEZ ed altri: (( Intervento 
finanziario dello Stato per l’associazione 
”Stalno slovensko gledalisbe” - Teatro sta- 

bile sloveno, di Trieste )) (approvata da 
quella VI1 Commissione) (1928). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Annunzio della presentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. I1 mirhistro del tesoro ha 
presentato, con lettera in data 12 dicembre 
1977, ai sensi d,ell’articolo 77 della Costi- 
tuzione, il seguente disegno di legge: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
9 di’cembre 1977, n. 892, concerniente modi- 
fica all’articolo 6 della legge 14 aprile 1977, 
n. 112, relativo al pagamento della tredi- 
cesima mensilità e dello stipendio del mese 
di dicembre ai dipendenti statali )) (1929). 

Sarà stampato e distribuito. 

Ritiro di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Mazzola ha chiesto di ritirare, anche a 
nonle degli altri firmatari, la seguente pro- 
posta di legge.: 

MAZZOLA ed altri: (( Tutela preventiva 
della sicurezza pubblica 1) (1273). 

La proposta di legge sarà, pertanto, can- 
cellata dall’ordine del giorno. 

Trasmissione da1,la Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Presidsente della Cdrte dei conti, in adem- 
pimiento al disposto dell’artricolo 7 della 
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso 
la determinazione e la relativa relazione 
della Corte sbessa sulla gestione finanziaria 
dell’Ente di sviluppo nell’umbria, per gli 
esercizi dal 1970 al 1975 (doc. XV, n.  63/ 
19‘70-1971-1972-19‘73-1974 e 1975). 

Il documento sarti st.aiiipalo e distribui t,o. 
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Modifica nella costituzione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che (il gruppo 
parlam'entare democratioo-cristiano ha nomi- 
nato segretario il deputato Santuz j n  sosti- 
tuzione del deputato Giordano. 

Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritbe ad interrogazioni. Saranno pubblicate 
in allegato al resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

Svolgimento di una interpellanza sull'uc- 
cisione del giovane esponente comuni- 
sta Francesco Vinci e suljle iniziative 
del Governo contro la mafia in Ca- 
labria. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rteca 
lo svolgimmento della seguente iaterpellanza: 

Alinovi, Ambrogio, Villari, March,i Da- 
scola Enza, Monteleon'e e Martorelli al Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, (( per 
conosioere: quali provvedimenti siano stati 
adottati per fare piena luce su mandanti ed 
eseiutori del barbaro assassinio del giova- 
ne studente liceale Francesco Vinci, espo- 
nente del movimento giovanile comunista e 
della lega dei gio'vani d,isoccupati di Citta- 
nova; se 'il Governo ravvisi in questo ultimo 
sanguinoso delitto, an,cora una volta, il se- 
gno dell'opera criminale della mafia ohe 
da tempo imperversa in alcunle zone della 
Calabria ed in particolare della provincia 
di Reggio; se il Governo ritenga che, dopo 
questo lutto che colpisce la  gioventìi, la 
scuola, la società civile della Calabria, sia 
giunto il momento di dar vita ad un'azione 
coordinata dmei pubblici poteri per garan- 
tire la vita de:i cittadini, la certezza della 
legge e de,l diritto, la convivenza civile nel- 
le zone infestate dalla mafia; se, in partico- 
lare, il Go,verno intenda adottare efficaci 
misure di rafforzamento e risanamento delle 
pubbliche amministrazioni, di potenziamen- 
to degli apparati giudiziari, di promozione 
culturale e civile, nel contesto di un'ampia 
iniziativa nel campo .economico e sociale, 
volta a fronteggiare la laceraiile crisi della 

Calabria, nel cui quadro si sviluppa l'inva- 
dente fenomeno della mafia )) (2-00082). 

L'onorevole Enza Marchi Dascola, cofir- 
mataria dell'interpellanza, ha facoltà di 
svolgerla. 

MARCHI DASCOLA ENZA. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, onorevole rap- 
presentante del Governo, un anno fa a Cit- 
tanova, importante oentro agricolo e com- 
merfciale della piana di Gioi,a Tauro, in  
provinicia di Reggio CalabrFa, veniva bar- 
baramente assassinato il giovane studente 
Francesco Vinci. I1 perché di questo feroce 
d'elitto non è stato ancor,a sjiiegalo. France- 
sco Vinci frequentava il liceo sc.entifico di 
Cittanova e, malgrado la sua giovane eth 
(appena diciannove anni), egli aveva fatto 
una scelta politica ed ideide che lo impe- 
gnava nell'organizzazione giovanile comuni- 
sta ,e nella lega dei giovani disoccupati, te- 
sa a sviluppare l'iniziativa e la lotta per 
superare la dr'a'mmatica si tuazion'e economi- 
ca, sooiabe e culturale delia Ca1,abria e del- 
la provincia di Reggio Calabria; per cam- 
biare le 'condizioni di viti1 delle nostre po- 
polazioni; per aprire move prospettive al- 
le @vani generazioni ch,e premono sul mer- 
cato del lavoro e che oggi con fo'rza rimchie- 
dono di partecipare da protagoniste al pro- 
cesso di trasformazione dolla nostra società. 

Francesco Vinci si era partioolarmente 
iinpegnato - sia iielle organizzazioni in ciui 
militava, sia nella scuola - per combattere 
il f,enomeno della mafia che, con tracotan- 
za e spavalderia, imperversava ed imper- 
versa ancora nella provincia di Reggio Ca- 
labria compiendo delitti, sequestfli, taglieg- 
giamenti ed intimidazioni di ogni genere. 
Francesco Vinci si ,era particolarmente espo- 
sto nei dibattiti svoltisi in quei giorni, in 
occasione della visita fatta .in quella provin- 
cia da una delegazione di parlamentari co- 
munisti, guidata dal compagno senatore 
Pecchioli, per conoscere più a fondo il  fe- 
nomeno e rafforzare il  fronte di lotta ne- 
cessario per combatterlo. (( Biso,qna spezza- 
re questa rapa te la  che ci soffoca )), aveva 
dett,o Vinci, parlando a nome degli studen- 
ti del h e o  scientifico nell'assemblea svol- 
tasi al municipio di Citt,anova, pochi gior- 
ni prima della sua morte. Quel delitto, che 
ha colpito la gioventù, la scuola, la socie- 
tà civile della Calabria, non è stato pur- 
troppo l'ultimo. Altri delitti, stragi, atten- 
tati, int,imidazioni si sono susseguiti questo. 
anno in Calabria. Ma di pari passo 8 cre- 
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sciuta la m’suienza in larghi strati della po- 
polazione, dlel mondo del lavoro, di vari 
settori sociali: intorno alla figura di Vinci 
si sono stretti i su0.i giovani compagni del 
liceo sci,entifim, i professori e la preside; 
si sono svolti dibattiti e maniifmestazioni; so- 
no sorti comitati di lotta; cresce una vo- 
lontà di combattere per colpire questo f,e- 
nomeno ed impedirgli di nuocere ulterior- 
mente. 

Questa lotta non può restare isolata. Ac- 
canto all’impegno dei giovani, delle popo- 
lazioni, d,elle forze sindacali e politiche, ur- 
gono impegni pre,cisi del Governo per dar 
vita ad una azione coordinata d’ei pubblici 
poteri; per garantire la vita dei cittadini, 
la certezza della legge e del diritto; occor- 
rono efficaci misure di rafforzamento e ri- 
sanamento delle pubbliche amministrazioni, 
di potenziamento degli apparati giudiziar.i, 
di promozione culturale e civile. Soprattub 
to, oocorrono iniziative nel campo economi- 
co e sociale per fronteggiare la crisi lace- 
rante della Calabria, ohe vede in pericolo 
i già bassi livelli occupazionali della nostra 
gente; che vede 1.e fabbriche in crisi; che 
presenta oggi migl.iaia e miglizia di disoc- 
cupati, giovani e donne, emigranti che ri- 
tornano senza sbocchi né prospettive: una 
situazione veramente drammatica, sul filo 
della rottura. Ciò consente 10 sviluppo del- 
l’organizzazione criminosa e della mafia. 
fi in questo senso che noi attendiamo rispo- 
ste prelcise e con,crete dal Governo per co- 
nosoere e punire i colpevoli della morte del 
compagno Vinci, per fronteggiare la crimi- 
nalità e risanare l’econo’mia calabrese, per 
dar’e a noi, alle nostre popolazioni, alla no- 
stra gente, prospettive di sviluppo, di la- 
voro, di serenità, di convivenza pacifica e 
civi lle . 

PRESIDENTE. L’oaolrevole so ttosegretario 
di Stato per l’interno ha  facoltà di rispon- 
d’ere. 

LETTIERI, SottosegTetario d i  Stato per 
I’intemo. L’ep.p.isodiol segnalato ’ nell’interpel- 
lanza mncerne l’ucci,sione dello, studente li- 
ceale Francesco Vinci, perpdrata a Citta.- 
nova il 10 dicembre 1976. Sulla dinamica 
del f,atko crim,ino,sot posso fornire le seguen- 
ti pnecisazioni. La sera del 10 dioembre 
1976, in località Cimitero di Cittanova, ve- 
nivano esplosi diversi mlpi di fucile da 
cacoia, caricato a palletbni, che colpivano 
il giovane Francesco Vimoi, mentre questi 
era &a guida di una autovettura a bordo 

della quale si trovava anche la zia del ra- 
gazzo, Carmela BottiglIieri. I1 Vinci dece- 
deva in seguib alle ferite ripoirtate, mentre 
la Botti,gliceri veniva giudilcata guaribile in 
venti giorni per f e r h  d.a a m a  da fuoco 
alla gamba sin,istr,a. 

Sin dai pYtimi accertamenti svolti è ri- 
sultato evid,mte che l’episodio cniminoso 
n,on aveva motivazimi pohihiche e che, in- 
vece, il Viinai ‘e’ra da coasiderarsi una vit- 
tima casuale d’ella faida tra il clan dei 
Facchineri e quello dei Guerrisi, che or- 
mai d,a anni i.nsanguina, purtroppol, il ter- 
ritorio di Cittanova. La sera del delitto, in- 
fatti, il gi’ovane Vinci si trovava solo acca- 
sitonalm.ente a bondo dell’auhvettura di pro- 
plr.iletà del cugin80, Rocco, Guerrisi, mentre 
in colm’paggaia derbla Battiglieni si recava in 
campagna per prelevare llo zio’, Girolamo 
Guerrisi. 

A mnclusi’one delle indagini, sviluppate 
oon i.1 mwsimo impegno da parte delle for- 
ze di pollizia, smot staki denunviati alla com- 
petente autorità giudiziaria, in stato di irre- 
perib,i,llità, i fratelli Luigi e Vincenzo Fac- 
chineri, entrambi pregiudicati del luogo, 
nei cui confrmti sono emersi validi indizi 
di reità in ordi,ne all’epi,sodio delittuoso. 
I1 celativo, pnocedimento pelnale è tuttora in 
corso di svolgi:mento, (mentre pro.seguono at- 
tivamente le ricerche dei dne fratelli Fac- 
ch,ineri. 

Al ,dii là deIll’epi3sodilo specifica, l’intelrpel- 
lanza investe la prolblematica generale .delle 
condi nioin i so’oio -economiche del 1 a C al abria, e, 
in tale contesto, la situazioae dell’ordine e 
della siourezza pubblica nella regione. Per 
quanto concerne quest’ultima tematica, deb- 
bo rilmrdere che in quasta Assemblea ha 
avuto luolgo, .il io ottobre 1976, u.n ampio ed 
approfondito dibattito, in sede di svolgi- 
mento ,di varie interpel,lmze, una delle qua- 
li ‘(e precli1saiment.e l’interpdlanza n. 2-00019), 
pfiesmtata dal gruppo parlamentare comu- 
nista. Lo stesso argomento ha coshituimko al- 
tresì ,oggetto di un’altra, più recente di- 
scussione, svoltai p r m o  la Commissione af- 
fari interni di questo ramo del Parlamento 
in data 3 noivambre 1977, in occasiom dello 
svolgimento dell’nnterrogazione n. 500753 
dell’ono,ievode Tmone.  

Pur senza indulgere a ri,pet;izioni, ohe 
sanebbero superflue, delbe dichiaradoni e 
delle isndicaziolni che in quei dibattiti io 
stesso ebbi l’onore di rendere, d’esidero per 
altro aggiungere che, anche in relaziioae alla 
particolare attenzione che il Parlamento ha 
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dedicato ai pr,obllemi della regione calabrese, 
il miinistro dell’interno ha recentem,ente di- 
sposto una visita in Calabnia del capo della 
polizia, ai fini di una più d,iretta ed inci- 
siva sejnslibilizzazione degli organi locali e 
di una piiù adeguata azione di coordina- 
mento operativo. Sono anche in programma 
ulterioiri ,interventi nella regioae da parte 
degli ,organi responsabili ddl’ordine e della 
silcunezza pubblica, a livello di vertice po- 
litico ed amministrativo. 

I3 fermo propofnimento d’e1 Governo dare 
ai pr’ogrammati interventi un concreto va- 
lore operativo, evitando che gli stessi pos- 
sanb nisalversi in un mero rituale d,i ade- 
sione o di impegno nei confronti delle 
asp,ettative delle autorità e del1,e popolazioni 
locali. 

Mi sia qui consentito, in occasione della 
discussione di questi problemi che interes- 
seno la regione calabrese, rivolgere un pen- 
siero riverente e mmmosso al compianto 
Comandante generale dell’Arma dei cara- 
binieri, generale Mino, il quale, proprio 
durante un.a visita ai comandi dei carabi- 
nieri della Calabr,ia, impegnati in questa 
dura lotta al cnimine ozganizzatom, ha perso 
tragicamente la viite. 

Posso quindi confermare che queisti pro- 
blemi - non solo per quanto si riferisce al 
comprensori’o di Cittanocva, che B l’epicen,tr80 
di fatti di gravissima de’hquenza, ma per 
tutto il più vasto quadfio dell’inteca regione 
- sono tenuti nella massima mnsidenaaione 
dal Governo, che non manch,erà di promuo- 
vere e di adolttare tutte quelle misure ed 
iniziative che saranno neciessarie per fron- 
teggiare il più efficacemente po’ssibile, con 
tutti i mezzi a dispocsizione, il fenomeno 
della criminalità in Calabri’a e, particolar- 
mente, l’antka piaga dlelle organizzazio.ni 
di tipo mafioso, che, come tutti sappiamo, 
si valgono oggi delle tecniche piiù sofisbi- 
cate per la consumazione di reati che pro- 
vocan(o gravissimo allarme soaiaile. 

In talle conteslo, debbo anche ricordare 
che il Governo, pe’rfettamente consapevole 
della necessità di approfondire l’analisi del 
fenomeno sotto l u l t i  i suoi poliedrici rifles- 
si di  ordine storico, economico e sociale, è 
pi*enamente favorevole alla istituzionie di 
u,na Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla criminalità e sulla mafia i n  Calabria, 
e quindi auspica la pih sollecita definizione 
delle proposte di legge in materia, che sono 
già all’esanie di questo ramo del Parla- 
mento. 

Per quanto si riferisce infine alle op- 
portune richieste che gli onorevoli interpel- 
lanti hanno sottolineato circa la necessità 
di affrontare in Calabria anche i problemi 
connessi allo sviluppo sociale ed economico 
della regione e di rimuovere le cause che 
ne hanno fino ad oggi impedito un equili- 
brato sviluppo (dalle quali, ovviamente, di- 
scendono o almeno possono trovare alimen- 
to i fenomeni che suno qui lamentati), ri- 
tengo che il Governo abbia fornito chiare 
indicazioni sulla volontà di continuare ad 
impegnarsi per rimuovere le strozzature e 
gli impedimenti che fino a d  oggi hanno ri- 
tardato questo sviluppo. 

PRESTDEN1’E. L’onorevole Enza Marchi 
Dascola, cofirmataria dell’inlerpellanza Ali- 
novi, ha facoltà di dichfiarare se sia sodi- 
sfatta. 

MARCHI DASCOLA ENZA. Non posso 
che dichiararmi profondamente insodisfatta 
della risposta data, intanto perché è pas- 
sato un anno dalla morte del compagno 
Vinci (si risponde soltanto ora, dicendo che 
vi sono indizi su alcune persone, ma que- 
ste persone non sono state arrestate, e quin- 
di non abbiamo punito né gli esecutolri né 
i mandanti del delitto, che sarebbe neces- 
sario cono’scere) ed inoltre perché non è 
stata spezzata quella ragnatela contro cui 
i l  compagno Vinci ha lottato ed 6 morto. 
Anzi, questa ragnatela B ancora tanto gran- 
de e forte che ogni giorno minaccia la vita 
di tutti i cittadini e della collettività. 

Nel prendere atto dello sforzo compiuto 
dalle forze dell’ordine e dai carabinimeri in 
Calabria nella lotta contro il crimine, con 
un alto tributo di sangue e di vite umane 
- all,e quali va il nostro riverente pen- 
siero - dobbiamo dire in questa occasione 
ch,e da parte del Governo non sono state 
prese particolari ’ misure, nel campo econo- 
mico e sociale, atte a rimuovere la dram- 
matica situazione che stiamo vivendo. 

Ho detto poco fa che questa situazione 
si è aggravata e che le soluzioni stentano 
ad essere indicate, che i pericoli sono gravi 
e che i l  turbamento è forbe, che la fragile 
economia calabrese non regge più. Da tutto 
questo derivano condizioni favorevoli al di- 
lagare delle organizzazioni criminali e ma- 
fiose. 

Già in altre occasioni si sono svolti di- 
battiti su questi argomenti; già altre volte 
si sono avuti interventi e sono state pro- 
messe misure particolari; già altre volte 
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sono state avanzate sollecitazioni; ma an- 
cora non abbiamo visto i frutti sperati, e 
nemmeno le avvisaglie di una inversione 
di tend’enza. 

I1 nostro gruppo ha da tempo presen- 
tato una mozione su tutta questa proble- 
matica, con l’intenzione di esporre al Par- 
lamiento e all’intero paese quella che è la 
rea1 tà della nostra regione. Vogliiamo, in 
questo modo, facilitare un dibattito, appro- 
fondire i problemi e ricercarne le soluzioni, 
comprese quelle cihe sarebbe possibile at- 
tuare in tempi ravvicinati. 

Cogliamo pertanto questa occasione per 
sollecitare la discussione della nostra nio- 
zione, attorno alla quale speriamo di poter 
coagulare l’impegno del Governo, del Par- 
lametilo, di lutle le forze poliliche, in niodo 
che ciascuno asisunia in pie,no le proprie 
responsabilith nei confronti di questa re- 
gione. Da parte nostra, manterremo tutto il 
nostro impegno, continuleremo nei nostri 
sforzi, porteremo avanti la nostra lotta par 
fare in modo che la Calabria possa uscire 
dalla gravissima situiazione in cui versa. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza sull’uccisione del 
giovane esponente comunista Francesco Vin- 
ci ‘e sulle iniziative del Governo contro la 
mafia in Calabria. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
interrogazioni sul procedimento gindi- 
ziario e sui mandati di cattura emessi 
a carico di 89 proletari in divisa P. 

PRESIDENTE. L’ordin,e del giorno r,wa 
lo svolgimento della saguente interpellanza: 

Pamella, Mellini, Bomino Emma e Fac- 
cio Adel’e, al ministro di grazia e giustizia, 
(( per sapere i motivi per i quali il presi- 
dente ,dfel tribunale di Roma Galluwi ,abbia 
affidato l’istruttoria a mi+m di 86 demo- 
crat;i!ci, perseguiti per reati di opinione, pro- 
prio al solo magistrato romano ohe risulta 
iscritto o militante del MSI, il ohe rappre- 
senta indubbiamente un dir*ititto del suddetto 
magistrato ma n’e condiziona in modo evi- 
dente i riflessi e 3le valutazioni; facmdo 
altresì presente iche già l’,aver a.f€idato al 
sostituto procuratore Santacroce una inda- 
gine. relativa a pnesunti Icolmportamenti an- 
timilitaristi potrebbe autorizzare riserve e 
sospetti. G1.i interpellamti chiedono al mini- 
stro se intenda promuovere immediatamente 

aziolne disciplimare nei corufmti dei tre ma- 
gistrati per la mrrività e l’irresponsabilità 
con cui hanno svolto le loro mansioni pro- 
fessionali, al pufnto di giungere ,al mandato 
di (cattura contro decilne e decine di  citta- 
di’ni colpevoli nnilcamente di volantiaaggio 
ed altri, come l’accademico dei Lincei pro- 
fessore Bruno sde Finetti, già preside della 
facoltà (di matematiica di Roma, scienziato 
di #altissimo prestigio internazionale, ultra- 
settantenne, siicur,amente ,e totalmente estra- 
neo ,ai Ifatti, colpevoli so,la,mente di essere 
militanti radilcali, ncEnvio18enti. G1.i ,i,nberpel- 
lanti lohhiedono altresì al ministro, quale .li- 
nea iateinda tenere nei con’fronti della pro- 
cura e ,del tribunale di Roma, dove sempre 
più oh,iammmte processi gravi,ssimi vengo- 
no amministrati secondo criteri politici, ICO- 
me lnel )caso ‘di quel1,o relativo ai fatti di 
Roma del 12 maggio 1977, in cui la procu- 
ra della Repubbliica ha impiegato quattro 
mesi per trasmettere al giudilce istruttore 
documlmti e testimoaianze, d’enulnce e que- 
rele di massimo rilievo processuale )) 

(2-00282) ; 

e delle seguenti iinterrogazio’ni: 
Milani Eliseo, Castellin,a Luci’ana, Co,r- 

visieri e Magri, ai ministri dellla difesa e 
di grazia e giustizia, (( per icomscere: se 
siano a Imnoscenza <degli 89 m.andati di cat- 
tura spicicati d’alla magistratura ,contro cit- 
tadini democratici rei di aver fatto ,propa- 
ganda politilca tra i giovani che prestavano 
servizio militare lnell’mno 1974; quali siano 
i motivi che hanno spjint.o le autorità giu- 
diziarie a prendere questa iniziativa ten,m- 
do conto della fragilità #di motivazioni (che 
giustilficano un ‘atto così grave; se aitengano 
cihe tale decisione !contrasti com l’iqkazione 
del nuovo regolamento di disciplina mi4ita- 
ne ,ohe B .stato recentemente approvato alla 
Camera e :che aveva ,come obiettivo la pie- 
na dembicratizzazioae delle (forze a m a t e  e 
la piena espressione di ogni opi,nion,e poli- 
tica (che non contrasti con i dettami della 
Costituzioae; se ritengano ohe tali provvedi- 
menti siano anacroni’stici e abbiano l’unico 
fine di accentuare la tensione tra le foaze 
dell’ordiae nel tentativo di bloccare .il pro- 
cesso di deniocratizzazioae lcihe pencorre or- 
mai atmhe le istituzioni militari; se riten- 
gano di dover ilntervenire per annullare que- 
sti 89 procedimmti giudiziari che, tra l’al- 
tro, riguardano una fase così lontana come 
il 1974 e intaccano gli attuali diritti demo- 
cratici dei militari di leva; se ritengano che 
un atto diretto in  questa vicenda darebbe 



Alti Parlamentari - 13202 - Camera dei Deputa?i 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 1977 

dimostraziolne di sensibilità democratiica e 
servirebbe a dimostrare *l*a concreta volo,ntà 
di non ostacolare .le scelte compiute’ al mo- 
mlmto ld,ell’approvaziome della nuova legge 
di principio di disciplina militare 1) 

Fracchia, Milani Eliseo, Accame, Mar- 
torelli, Coccia, Mi.rsate, D’Alessio e Codri- 
gnani Giancarla, ai ministri di grazia e 
giustizia e della difesa, (( per conoscere 
quanto risulta mal Governo in merito ai fatti 
che hanno portato alla emissione di un 
mandato di cattur,a a carico di 89 cittadini 
accusati di gravi reati contro le forze ar- 
mate (provvedimento questo sulla cui fon- 
datezza e opportunità è lecito dubitare an- 
che sul piano della doverosa osservanza del- 
le norme processuali poste a tutela della 
libertà personale dei cittadfini) e se i fatti 
medesimi, indipendentemente dall’indagine 
giudiziaria, siano stati conosciuti e valu- 
tati in selde politica e di governo per la 
loro idoneità a porre in essere una situa- 
zione di pericolo per la sicurezza dello &a- 
to e per la integrità delle forze armate; ed 
inoltre per conoscere se le iniziateive e le- 
vicende citate possano - secondo l’apprezza- 
mento del Governo - essere considerate del 
tutto incompatibili con il processo di rifor- 
ma democratica delle forze ‘armate e con 
il nuovo regime della (disciplina militare 
previsto dalla legge dei principi già appro- 
vata da un ramo del Parlamento )) (3-02066); 

Bozzi, al ministro di grazi,a e giustizia, 
((per sapere se è a conoscenza che un ma- 
gistrato del tribunale penale d,i Roma ha 
emesso mandati di cattura nei confronti di 
cittadini indiziiati di attività sovversiva per 
propaganda antimilitarisbica tra gli appar- 
tenenti alle forze armate; per sapere altresì, 
ovvilam,ente nel rispetto del l’indipendenza 
della funzione giurisdizionale, la data a cui 
i pretesi reati si viferiscono e quali siano 
i motivi giustificativi del provvedimento re- 
strittivo della libertà )) (3-02076); 

Balzamo, Accame, Achilh, Di Vagno, 
Colucci, Fellisetti Luigi Dino, Ferri, Magna- 
ni Noya Maria, Giovanardi, Novellini, Sa- 
ladino e Salvatore, al ministro di grazia e 
giustizia, (( per conoscere il suo pensiero 
sulla gravissima desisione adottata dal giu- 
dice istruttore Alibrandi con la emissione 
di 89 mandati di cattura nei confronti dei 
” proletari in divisa ” e per conoscere i 
motivi della decisione stessa. A giudizio 
degli interroganti l’improvvisa emissione dei 

(3-02039); 

mand,ati d,i cattura, oltreché stravolgere to- 
talmente le richieste del pubblico ministero 
Santacroce che si era pronunciato per la 
emissione soltanto di  mandato di compari- 
zione, rischiano, per il momento in cui 
sono stati emessi, di aumentare il clima di 
tensione esistente in ,alcune città ed in par- 
ticolare in a1,cun.i settori giovanili del no- 
stro paese ed ,appaiono un evidente tenta- 
tivo di arrestare quel processo di ,democra- 
tizzazione in corso nell’ambito delle forze 
armate )) (3-02087); 

Cerquetti e Cerullo, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, (( per sapere se e 
a conoscenza del grave ed inopportuno pas- 
so compiuto - in sua assenza - dal ministro 
di grazi,a e giustizia onorevole Bonifacio, 
presso il  presidente del tribunale di Roma, 
per chiedere notizie sul procedimento in 
corso contro i PID e l’invio della copia del 
mandato di cattura e della copia di alGa 
ordinanza, del giudice Antonio Alibrandi; 
per conoscere e sapere se ritenga il com- 
portamento del ministro Borvifacio grave- 
mente lesivo di quella autonomia della ma- 
gistratura - ancora ieri ribadita in aula 
dall’onorevole Dell’Andro, sottosegretario al 
Ministero di grazia e giustizia rispondenido 
ad alcune interrogazioni sugli episodi di ar- 
resti di giovani di estrema destra - e se 
non ritenga altresì anche inopportuno il 
passo d,el ministro che sembra essere stato 
influenzato da una pesante campagnla di 
stampa della sinistra contro il giudlice istrut- 
tore dottor Alibrandi )) (3-02111); 

Rauti, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( per conoscere - premesso: che 
lunedì 21 novembre 1977 rispondendo ad 
un’interpellanza dei deputati del MSI-DN 
sui giovani arrestati alla Balduina, in Ro- 
ma, il 30 settembre 1977, il sottosegretario 
di Stato per la grazia e la giustizia, ono- 
revole Dell’Andro, ebbe a precisare che il 
Governo non poteva esprimere apprezza- 
menti sulla istruttoria in corso; che - pro- 
seguì il sottosegretario, secondo quanto ri- 
sulta dal testo stenografico e dal Resoconto 
della Camera n. 222, pagina 7, seconda co- 
lonna - ove ciò fosse avvenuto, se cioè U il 
ministro di grazia e giustizia non si aste- 
nesse dall’interferire sul concreto esercizio 
della funzione giurisdizionale e sindacasse 
l’uso fatto dai giudici dei poteri ad essi 
conferiti dalla legge, sarebbe violato il 
principio dell’autonomia e della indipen- 
denza dagli altri poteri dello Stato, che la 
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Costituzione ha voluto assicurare all’ordine 
giudiziario, soprattutto nel momento della 
interpretazione e applicazione della norma )) 

- il suo parere sulla richiesta del ministro 
di grazia e giustizia Bonifacio al giudice 
romano dottor Alibrandi su una istruttoria 
da questi avviata e in corso, richiesta che 
configura appunto - e nel modo più pe- 
rentorio, anomalo e clamoroso - quella 
(( interferenza )) che appena ventiquattr’ore 
prima, il sottosegretario Dell’ Andro aveva 
definito come assolutamente vietata dalla 
Costituzione; e se ritenga che questo fatto 
sconcertante si sia potuto verificare solo 
perché mentre secondo il sottosegretario 
Dell’Andro non va assolutamente (( distur- 
bata )) un’inchiesta contro giovani anticomu- 
nisti, secondo il suo ministro è invece da 
(( disturbarsi al massimo )) un’inchiesta in 
corso contro elementi di sinistra (3-02112); 

Fracchia, Spagnoli, Coccia e D’ Alessio, 
al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai ministri di grazia e giustizia e della di- 
fesa, (( per conoscere - a seguito degli ul- 
timi clamorosi sviluppi del caso giudizia- 
rio relativo al processo pendente avanti al 
tribunale di Roma contro 89 persone dei 
reati di associazione per delinquere e di 
istigazione dei militari a disobbedire alle 
leggi -: 1) quale sia la valutazione in sede 
politica che il Governo, nel rispetto delle 
prerogative di indipendenza e di autonomia 
della magistratura, dà di questa vicenda 
giudiziaria la cui importanza e gravità è 
evidenziata dal numero delle persone coin- 
volte e tuttora sottoposte a provvedimenti 
restrittivi della libertà personale, dalla pa- 
lese e stridente discriminazione operata fra 
gli imputati per motivi ideologici aperta- 
mente dichiarati e da ricollegarsi alle pro- 
pensioni personali del magistrato inquiren- 
te, ,dalla grossolana e inconcepibile con- 
traddittorietà fra l’emissione dei mandati 
di cattura e la loro revoca immediata nei 
confronti di alcuni degli stessi imputati e, 
infine, dalla voluta, conclamata contrappo- 
sizione dell’iniziativa giudiziaria con gli 
orientamenti legislativi in materia militare, 
disciplinare e penale; 2) se non ritenga il 
Governo che il comportamento del giudice 
istruttore, ancora manifestatosi con le as- 
surde e provocatorie accuse mosse al mi- 
nistro di grazia e giustizia, scopertainente 
dirette ad impedire, mediante il rifiuto il- 
legittimo di portare a conoscenza dello stes- 
so ministro alcuni atti istruttori peraltro 
notificati agli inipuLati e ai loro difensori, 

e successivamente mediante la denuncia 
presentata alla procura generale di Roma, 
il promovimento dell’azione disciplinare 
avanti al Consiglio superiore della magi- 
stratura, non si inserisca in una più vasta 
e complessa manovra volta a determinare 
nuove .situazioni di tensione anche all’inter- 
no delle caserme, con la possibilità che si 
dia alimento a forze avventuristiche che 
da tempo si muovono per contrastare la 
legge di  riforma della disciplina militare 
e per respingere il movimento democrati- 

Frecanzani e Pennacchini, al ministro 
di grazia e giustizia, (( per conoscere quali 
siano stati i criteri seguiti dal capo dell’uf- 
ficio istruzione penale presso il tribunale 
di Roma nell’assegn-are al giudice Alibran- 
di il processo nei confronti dei ((proletari 
in divisa )) e quale valutazione si intenda 
darne anche alla luce della gestione nella 
fase istruttoria attuata dallo stesso giudice 
Alibrandi )) (3-02190). 

co 1) (3-02138); 

Questa interpellanza e queste interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, sa- 
ranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Pannella ha facoltà di svol- 
iere  la sua interpellanza. 

PANNELLA. Signor Presidente, signor 
ministro, colleghi e colleghe, credo non .sia 
necessario spendere troppe parole per par- 
lare, in riferimento a questa scandalosa, 
grottesca e ignobile vicenda, del comporta- 
mento del magistrato Alibrandi, il quale si 
è comportato, dal punbo di vista prof,essio- 
nale, in modo fascista, stabilendo una per- 
fetta equiparazione tra la sua ideologia, la 
sua militanza politica e il suo modo di in- 
tendtere il suo compito di magistrato. 

Pot.remmo anche sottolineare come, sotto 
il profilo professionale, il comportamento del 
magistrato Alibrandi appaia aberrante e 
come sia indegno, il modo in cui ha raccolto 
le indkazioni del magistrato Santacroce con- 
tro 89 cittadini; come sia grottesco e igno- 
bile il modo in cui ha pceso l’iniziativa 
di emettere mandati di cattura contro tutte 
queste persone; come sia ridicolo il modo 
in cui ha tentato di attuare una discrimi- 
nazione ideologica tra due diversi gruppi 
di cittadini (sempre nell’ambito d,ei citati 
89 cittadini). 

Nel suo insieme, dunque, il fatto è già 
di per sé abbastanza e1oquent.e e quindi il 
problema è semmai di capire se Alibrandi 
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sia, come si cerca di far credere, un ele- 
mlento anom.alo e perverso della giustizia 
romana o non piuttosto un elemento sinto- 
matico e pienaniente rappresentativo (pur 
senza furbizia e senza troppe coperture) 
di quella che è la sostanza di ciò che av- 
viene al palazzo di giustizia di Roma: una 
sostanza, a mio avviso, ,d,ecisamente fasci- 
sta (e non è la prima volta che ce ne ren- 
diamo conto), visto il modo in cui si porta 
avanti la politica giudiziaria e, molto spes- 
so, l'azione della legge nel palazzo di giu- 
stizia di Roma. Un modo che è da basso 
impero, denso di omissioni e di  ritardi; 
un modo di amministrare la giustizia e di 
condurre i processi chce fa letteralmente 
pena, quando non f.a ribrezzo. Non per 
nulla, si tratta dello stesso palazzo di giu- 
stizia nel quale scompaiono dai cassetti dei 
magistrati bobine compromettenti, che poi 
ricompaiono in casa di questo e di que- 
st'altro; nel quale l'e carriere dei magistrati 
romani (così come, ad esempio, quella del 
magistrato Vitalone) dipendono dal numero 
delle volte in cui sono ricevuti ,dal Presi- 
dente del ConsigFio Andreotti, naturalmente 
comn i relativi guardaspalle. 

Si tratta, in una parola, di una giusti- 
zia veramente democristiana, nel senso più 
deteriore e sporco della parola; di una giu- 
stizia amministrata secondo le regole peg- 
giori della violenza di clan, di classe, di 
corruzione. 

La nostra interpellanza non ha infatti 
sprecato molte parole, signor ministro, per 
sapere da lei qualcosa in merito al magi- 
strato Alibrandi. Desideriamo sapere - co- 
me ora chiediamo ancora una volta - come 
mai, essendovi a Roma un solo magistrato 
chriaramente e per suo riconoscimento ap- 
partenente al Movimento sociale italiano-de- 
stra nazionale o a non so quale altra for- 
mazione politica dell'estrema destra, l'sec- 
celso, rispettoso, titolare di buoni rapporti 
in cima ai vari colli romani (dal Vimi- 
nale ad altri) consigliere Gallucci abbia 
sceIto proprio questo magistrato per por- 
tare avanti questa brillante iniziativa di 
i-egime, imbecille, violenta, gravissima, per- 
ché colpisce tuttora i diritt,i civili, i di- 
ritti umani, i dir,itti alla vita di più di 
80 persone di nulla colpevoli se non proba- 
bilmente di vivere la propria vita di citta- 
dini e di militanti con costante riferimento 
alla Costituzione, e non ai codici fascisti 
militari e non. 

I1 problema, quindi, è di sapere perché 
i l  consiglitere Gallucci abbia scelto il magi- 
strato Alibrandi. E che questo fosse il pro- 
blema, signor ministro, è dimostrato dalla 
via d'uscita che avete trovato. Come sem- 
pre succede, alla vigilia del tanto atteso di- 
battito sul caso Margherita, il ministro 
dell'interno prende provvedimenti e, dopo 
un anno di inerzia, trasferisce in varie 
parti ,d'Italia, per poterlo dire poi ,in que- 
st'aula, tutti i responsabili del 2" reparto 
celerje di Padova. Tutto ciò è avvenuto cir- 
ca un mese fa. 

Adesso abbiamo letto sui giornali che 
ci si è accorti, se non vado errato, signor 
ministro, che questo procedimento è stato 
assegnato al magistrato Alibrandi per er- 
rore. Infatti, secondo una corretta interpre- 
tazione processuale, queI dossier spettava 
a,d un altro magistrato, il quale aveva già 
ricevuto del materi,ale. Quindi., non è che 
oggi si tolga - ind'ebitamente o no - al 
magistrato Alibrandi alcunché, ma si tra- 
sf,erisce la vicen,da giudiziaria al magistralo 
cui doveva essere assegn,ata. Quando se ne 
è accorto il consigliere Gallucci ? Quando 
lo ha saputo lei, signor ministro? 

BONIFACIO, Ministro di grazia e giu- 
slizia. Dai gionna1.i ! 

PANNELLA. I1 fatto che lei lo abbi,a sa- 
puto ,dai giornali dimostra ancora una volta 
come operi il palazzo di giustizia. Mi pare 
che lei 'avesse il diritto - e l'o ha esemitato, 
da quello ohe abbi'amo sentito - d i  loencare 
di capire ohe cosa steisse aiccedmtio in me- 
rito a questa viIcend,a. Quindi lei sicura- 
mente, senza .necessità di interferenze, m- 
che in relazione agli strumenti ispettivi pro- 
pri del Parlamento, avrà avuto dei contatti, 
si sarà informato dello ,stato della questio- 
ne, probabilmente presso il presidente de1 
tribunale o presso il rcolnsigliere Gallulcci. 
Comunque, lei .avrà &iesto qualcosa iln me- 
rito. E lei apprende (dai gioanali ohe il pro- 
cedim,ento giudiziario è stato affidato al ma- 
gistrato Alibrandi per erroae ! 

E allora bisogna vedere di ohi sia la 
responsabilità di un errore così doloso, che 
ci conduce al magistrato Santacroce, il 
quale, pur essendo in penfetta buona fede, 
non a i  sembra comunque il magistrato più 
qualificato ad indagare smza passioni .su un 
tema di questo genere, se è vero - come e 
vero - che egli è figlio di m o  dei più pre- 
stigiosi, se non del più 'prestigioso dei ma- 
gistrati militari (che la nostra procura gme- 
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rale militare h a  'avuto.  POSSO,^ gioicare, mi  
pare, ragioini di olpportuaità quando si as- 
segna ai vari magistrati l'istruzione dei 
procedimenti, al fine di  non m,ettere in con- 
dizioai emotivamente non iideali e non se- 
rene un magistr,ato colme questo. Ma questo 
è o1pinabil.e. I1 problema 'è pemhé sia stato 
scelto Aljbrandi, per errore, per giunta, e 
perché solo adesso sia stato scoperto questo 
errore. Su questo, signor ministro, vogliamo 
asooltare senza pregiudizi quanto lei ci ,di- 
rà, ,augu.rando:ci !che voglia dirci non quello 
che tutti sappiamo, in quanto tutti come lei 
abbiamo letto i giornali, ma qualcosa di 
pertiinente all'interpellanza d,a noi presen- 
tata. Siamo qui per asmltar1.a. 

PRESIDENTE. L'omrevoEe ministro d i  
grazia e giustizi,a ,ha ,facoltà \di rispolndere 
all'interpellanza testé svolta e ,alle iaterro- 
gaziolni di .cui è stata d.ata lettura, cui si è 
aggiunta la seguente interrogazione, non 
iscritta all'ordine #del giorno, vertente sullo 
stesso argomento : 

(( I1 sottoscritto ohiede d i  imterrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
- im m'erito alla ,emissione di 89 mandati 
di (cattura contro icittadini rei di avere svoll- 
to propaganda a favore d-ella democratizza- 
zime e per l'applicazione ldellla Co,stituzione 
nelle forze armate - si rende conto della 
assurdità ce d'ella gravith dell'azione iatra- 
pressa ,dal giudi'ce Alibrandi; 

se .è a conoscenza del fatto ohe tale 
imiziativa è caratterizzata da un comporta- 
mento apertamente e diichiaratameate perse- 
cuto'rio (nei coinfronti Idi gran partie di que- 
sti \cittadini, operando' Cr.a l'altro una incre- 
dibile discriminazione fra ,di essi in base 
a motivazioni ideologilche, evi,denziando inol- 
tre uma grossolana contraddittori,età di que- 
sta vicenida giudiziaria, che h a  portato al- 
la revoca di a h "  .di questi mandati a di- 
stanza di pochi mifnuti ,daIla loro esecuzione. 

(( Per sapere quindi cosa pensa il Gover- 
no di tutta questa vicen'da giudiziaria e in 
Darticolare ,come sia possibile che un giu- 
dice 'come Alibrandi, notoriamente iscritto 
a.1 MSI, partito *fascista come t,estimoniano 
alwne sentenze come quelle di Padova e di 
Rologna, possa permettersi di rimanere, per 
1,a:nt.o tempo, padrone della libertà di pili 
di 80 cithdini, rei di essersi battuti per la 
democratizzazione delle forze armate, e rei, 
come il giudice ha. dichiarato. di essere 
" marxisti " I ) .  

(3-02232)  ' I( PINTO 1). 

BONIFA8CI0, Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. Signor Presi'dtente, onorevoili deputati, 
le vicende alle quali l'interpellanza e le im- 
terrogazioni si rkhi'amano coinvolgono fm- 
damentali .principi del nostro ordinamento 
e 'devono perciò formare oggetto di pacato, 
sereno, ofbiettivo esame, casi lcame si addioe 
alla trattazion,e !di pro'blemi iohe investono 
delicate questioni ,attinenti al modo di es- 
sere 1d.d vigente assetto costituzionale. Vem- 
gono inf,atti ,in discussiome, come ognmo 
pud ,comprendere, il diritto 'd'e1 cittadino, 
aniche se imputato, alla intangibilità della 
propria libertà aniche da parte dell'autorità 
giudiziaria, se non nei casi e per le filnalità 
che giustificano la d8etenzioae preventiva; il 
significato ed i limiti dei poteri discrezio- 
nali della stessa autorità giuidiziaria; l'indi- 
pendenza del giudice ntell'esercizio dell'at- 
tività giurisdizionale ed i limiti del sinda- 
cato ,esterno; i rapporti tra potere esecutivo 
e potere giudiziario, icon partiico81are riferi- 
m,ento al signi,fi,cato ed ari limiti delle attri- 
buzioni del guardasigil,li, iohe trovanlo la loro 
fonte nella stessa Costituzione; medi'atamen- 
te, le stesse competmae delle hsembl'ee le- 
gislative, sia in 'considerazione della respon- 
sabilità del Govemo \di frolnte a queste, sia 
in consitderazione dei presupposti di  infor- 
mazione di cui il P,arlamento possa aver bi- 
sogno per l'esercizio de1l.e attribuzioni sue 
pro'prie, in presenza di fatti che po8ssano 
sollecitare l'esame 'de1l'opportunit.A di imter7 
venti leqislativi. 

Muovendo da questa prospettiva, cerche-' 
rò - così come pochi giorni or sono ho 
fat,to in anadoco dibattito dinlanzi al Senato \ 
- di evitare risposte che posslano esrs,ere 
o apparire polemiche e rivojlgerò la mia 
attenzione a quegli aspetti del ca.so in esa- 
me che maggiormente s,ollecitano una no- 
stra comune riflessione (del Governo, del 
Parla.ment,o e, fuori di qui, della stessa ma- 
gistratura) su temi che toccano il quadro 
istituzionale del nostro oirdinamiento. 

Comincerò col dire, onorevo'li deputati, 
che a causa del rifiuto opposto dal giudice 
istruttore presso il trihunale di Roma alla 
richiesh da me formula.ta, attraverso i cofm- 
petenbi uffici, di trasmissione di  atti pro- 
cessuali già portati a conoscenza di impu-- 
tati e di difensori e largamente divulgati 
dalla stampa nazionale, non s,ono in grado 
di dare agli onorevoli interpellanti ed in- 
terroganbi quelle informazioni che essi ri- 
chiedono e che ovviamente costituiscono pre- 
supposto di ogni possibile valutazione dellme 
vicende connesse ad un procedimento che 



Att i  Parlamentari - 13206 - Camera d e i  Depulati  

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 1977 

per le su.e modadità ha vivamente impres- 
sionato la pubblica opinione del nostro 
paese. Sicché appare ‘evidente che quel ri- 
fiuto non condiziona soltanto le competenze 
del potere esecutivo, ma le stesse attribu- 
zioni del Par,lameinto ed è perciò che esso 
costituisce l’episodio centrale delle ,vilcende 
sulle quali stiamo portando questa ser’a il 
nostro esame. 

La legittimità o l’illegittimità di quel 
rifiuto coincide, come lè ovvio, con la le- 
gittimità della mia richiesta di trasmis’sio- 
ne di alcuni atti ed è da questa perciò 
che occorre muovere. Nella risposta a que- 
sto quesito sta anche la risposta a quegli 
interroganti i quali mi hanno attribuito - 
ed è un’accusa che io f,ermamente respingo 
- di recar turbamento ad un procedimento 
giudiziario solo perché in questo so’no coin- 
volti giovani di sinistra, o di recar Isesione, 
sempre per finalità di discriminazimone po- 
litica, all’autonomia e allla indipendenza 
della magistratura. Ed in entrambe le in- 
terrogazioni alle quali da ultimo facevo ri- 
ferimento, C’è il ricordo di un supposto 
diverso contenuto della risposta che il Go- 
verno dliede tramite il sottosegretario Del- 
I’Andro ad altire interrogazioni, riguardanti 
i mandati di cattura ,emessi a carico dei 
giovani di destra imputati di concors’o ne’l- 
l’omicidio di Walter Rossi. 

In ve,rità, tra quel caso giudiziario e il 
procedimento di cui stasera ci occupiamo, 
esistono profonde ed ,incolmabili differenze’. 
Ma divtergenze non vi sono certo fra i 
principi enunciati ’in quella occasione dal- 
l’onorevo3le Dell’Andro e quelli in base ai 
quali io richiesi al giudlice istruttore di 
Roma la trasmissione di copia di alcuni 
atti. In verità, la risposta data dall’o’nore- 
vole sottosegretario, letta nella sua com- 
pletezza, non afferma l’asso,luta insindaca- 
billità ab externo dell’attività giurisdizionale 
del giudice, ma al co,ntrario ribadisce che 
il provvedimento giurisdizionale non si sot- 
trae a censura, secondo la giurisprudenza 
dello stesso Consiglio superiore della magi- 
stratura, quando siano superati quei limiti 
al di là dei quali sia configurabile una 
responsabilità disciplinare del magistrato. I1 
che veniva escluso pe,r il caso allora in 
esame. 

CiÒ posto, voglio render conto alla Ca- 
mera, come iè mio dovere, delle ragioni in 
base alle quali ritenni di dover chiedere 
copia di alcuni atti processuali. 

Alcuni interroganti suppongono che io 
sisa slato ,influenzato da una pesatile can lp -  

gna di stampa della sinistra contro il giu- 
dice istruttore. Io respingo la supposizione, 
così come e.ssa B stata letteralmente espressa 
e formulata; ma confesso, e non ne faccio 
mistero, di non essere rimasto indifferente 
di fronte a vi”mde che nell’intera stampa 
nazionale tirovavano vasta eco e, in gene- 
ral’e, preoccupate .e preoccupanti reazioni. 

Viviamo in un regime democratico nel 
quale la stampa svolge un ruol,o essenziale, 
compreso quello di stimolare i pubblici po- 
teri. La democrazia si differenzia dai re- 
gimi totalitari anche sotto questo significa- 
tivo aspetto: l a  libera stampa rappresenta 
un ponte fra il paese e le sue istituzioai; 
ed un governo democratico non può igno- 
rare, .seinza venir meno ai suoi doveri, le 
ansie le le preoccupazioni che la pubblica 
opinione, anche attraverso la stampa, espri- 
me e manifesta. 

Orbene, quali erano le circostanze che 
nei giorni scorsi occupavano e preoccupa- 
vano la stampa nazionale e n,on solo la 
stampa di sinistra? I1 mandato di cattura 
a carico di 89 cittadini, emesso a nobevo- 
lissima distanza dli telmpo dai fatti che co- 
stituivano l’#oggetto dell’imputazione ed in 
contrasto con le richieste del pubblico mi- 
nistero; la divulgazione in anticipo de,lda 
notinia d,ella elmissione di tali mandati; la 
natura stessa dei fatti che, anch’e nel qua- 
dro di un mutato atteggiamento della so- 
cietà in ordine ai principi che un tempo 
rigidamente presiedevano alla disciplina mi- 
l i  tare, non destavano grandissimo allarme; 
la successiva revoca di alcuni mandati di 
cattura, talvdlta disposta senza neppure in- 
terrogare il soggetto nei c u i .  confronti la 
misura eira stata eseguita; la vicenda del 
professor de Finetti, illustre esponente del- 
la nostra scienza, costretto ad una sia pur  
breve carcerazione per il ritardo con il 
quale la revoca era stata comunicata; la no- 
tizia, diffusa dal,la stampa, secondo la qua- 
le nel disporre la revoca sarebbe stata ope- 
rata ed espressa una grave discriminazioine 
ideologica, secondo l’appartenenza diegli im- 
putati a questo o a quel gruppo politico. 

Sono questi i fatti, onorevoli deputati, 
costituenti il concorso di circostanze che 
aveva destato nella pubblica opinione una 
pressoché unanime reazione, della quale si 
ritrova puntuale eco nelle numerose inter- 
rogazioni ed interpellanze presentate in en- 
trambi i rami del Parlamento. 

Di tutto ciò, e soprattutto in considera- 
zione dei precisi inviti r.ivolti ‘al Governo 
altraverso inlerpellanze ed inlerrogazioni, io 
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non potevo non farmi carico senza venir 
meno a doveri che discendono direttamente 
dalla ‘Costituzione. 

Allo scopo di  acquisire elementi. di in- 
formazione che .mi consentissero adeguate 
valutazioni, rivolsi, tramite la competente 
direzione generale, un invito indirizzato al 
presidente d’e1 tribunale di Roma, per la 
trasmissione delle copie dei mandati di cat- 
tura e dei provvedimenti di revoca. I pri- 
mi, più degli altpi, nella part8e eseguita 
erano stati già p0rtat.i a conoscenza degli 
imputati e ,dei difensori ed erano stati 1,ar- 
ghissimamente divulgati dalla stampa. Nel 
contempo disposi l’invio al procuratore ge- 
nerale della corte di appello di copia delle 
interpellanze e delle interrogazioni. 

In d,ata 22 novembre appresi, tramite un 
flash di un’agenzia di stampa, che il giu- 
dice istruttore mi aveva indirizzato un  tele- 
gramma il cui testo, puntualmente divulga- 
to .dalla stampa il giorno dopo, prima che 
il telegramma mi venisse recapitato (il che 
accadde solo il 24 novembre), il seguent.e: 
(( Considero gravissima interferenza potere 
poli,tico su attività giurisdizionale richiesta 
dell’a signoria vostra copia mandato di cat- 
tura et ordinanza procedimento penale a 
me affidato. Espongo fattli procuratore ge- 
nerale per valutazion,e, pendle tale compor- 
tamento )). 

In data 22 novembre pervenne alla com- 
petente direzione generale la lettera con la 
quale il giudice istruttore seccamente rifiu- 
tava la trasmissione delle copie richieste 
con le seguenti testuali parole: (( Non mi è 
consentito evadere la richiesta del signor 
presidente del tribunale, perché l’inoltro al 
ministro per la grazia e la giustizia di co- 
pia dei mandati di cattura *e delle ordinanze 
emesse dallo scrivente, nel procedimento in 
oggetto indicato, costit,uisce violazione del 
segreto istruttorio ) I .  

Questi fatti devono costituire oggetto di 
una approfonldita , valutazione che, al di là 
del caso concreto, possa servire ad una ap- 
propriata individuazione dei principi che 
debbono pesiedere all’ordinato svolgimento 
dei rapporti fra i poteri dello Stato, non 
dimenticando - \mi sia consentito ribadi’rlo 
- che non si tratta soltanto di rapporti tra 
magistratura e Governo, ma, giacché que- 
st’ultimo è legato al Parlamento .da. vincoli 
di responsabilità, anche di rapporti tra ma- 
gistratura ed Assemblee legislative. 

Onorevoli deputati, credo che in questa 
ampia e signifioabiva prospettiva debba es- 
sere collocato il problema della legittimità 

o illegittimità della mia richi,esta, della le- 
gittimità o della illegittimità d’e1 rifiuto op- 
postomi, sempre tenendo ben presente che 
siffatta valutazione deve trovare il suo ri- 
€,erimento nelle norme costituzionali ,attribu- 
tive di competenza. 

Da questo punto Idi vista assumono fon- 
damentale rilievo l’articolo 107, secondo 
comma, della Costituzione (che conferisce 
al ministro la facoltà di proponimento del- 
I ’azione disciplinare) e l’articolo 110, secon- 
do il quale spetta allo stesso ministro l’Or- 
ganizzazione del funzionamento dei servizi 
della giustizia. Questa ultima disposizione 
in particolare, secondo l’interpretazione con- 
validaha da una fondamentale deecisione del- 
la Corte costituvionale del 1963, non va in- 
tesa nel senso riduttivo che vi rientri solo 
l’apprestamento dei mezzi strumentali -per 
l’esercizio della giurisdizione, ma piuttosto 
nel senso che le attribuzion:i del ministro 
devono rigulardare anche i (magistrati (come 
la Corte ha espressamente scritto) ed il loro 
comportamento negli uffici cui sono addetti. 

L’ordinamento costituzionale, in verità, 
pur assicurando e garantendo 1’autonomi.a e 
l’indipendenza dell’ordine giudiziario, ha 
tuttavia investito li1 potere esecutivo, attra- 
verso il ministro della giustizia, di compe- 
t,enze che, sia pure mediatamente, possono 
incidere sullo stato ,dei magistrati e quindi 
riferirsi anche al funzionamento ,degli or- 
gani giurisdizionali con il limite fondamen- 
tale di non interferenza nel merito dei pro- 
cedimenti. Se così non fosse non avrebISe 
senso l’inciso’ d,ell’articolo 110 ohe, a propo- 
sito dei servizi della giustizia e delle com- 
petenze del guardasigilli, fa salve le attri- 
buzioni del Consiglio superiore della Imagi- 
stratura. 

Credo che la Costituzione abbia scelto 
l’unica .via fisiologicamente idonea ad assi- 
curare il necessario equilibrio fra i poteri 
dello Stato ed un opportuno coordinamento 
delle loro, reciproche attribuzioni. Inflatti, 
con l’imputauione al ministro della giusti- 
zia dei compiti di coordinamento e di fun- 
zionamento degli organi giurisdizionali, la 
Costituzione impegna la responsabilità po- 
litica del guard’asigilli come esponente del 
Governo verso il Parlamento che così è 
messo in condizione di conoscere anomalie, 
disfunzioni e carenze e di esercitare~le sue 
funzioni istituzionali neNa direzione e nei 
modi più opportuni. 

In questa prospettiva non po,teva né può 
considerarsi sufficiente opporre 61 segreto 
istruttorio per rifiutare l’adempimento di 
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una ri,chiesta di atti o di informazioni sen- 
za nemmeno indicare la ragione ’ specifica 
del rifiuto. ll evidente che il segreto istrut- 
to,rio di per sé non è un ostacolo insupe- 
rabile alla realizzaz.ione e al sodisfacimen- 
to di altri intepessi ugualmente merit,evoli 
di tutela nell’ordinamento. Certo può deter- 
minarsi fra l’interesse a’l segreto istruttorio 
e l’interesse contrapposto alla conoscenza 
degli atti una situazione di conflitto che va 
risolta tenendo presenti le esigenze connesse 
ai singoli cas’i concreti, sempre ispirando la 
decisione ad uno spirito di doverosa colla- 
borazion,e fra poteri distinti. 

Valle appena la pena di ricordare chc 
l’articolo 165 del codice di procedura pena- 
1.e oonsente, a chiunque vi abbia interesse, 
di rivolgere domanda per ottenere copia 
degli atti anche nella fase istruttoria. 11 ri- 
lascio delle copie, naturalmente, deve esse- 
re autorizzato dal giudice istruttore previa 
verifica della concreta sussistenza di ragio- 
ni ch’e si o’ppongono alla conoscenza di que- 
gli atti. Non è sufficiente opporre, in via 
generale, il segreto istruttor.io. Del resto, al- 
cuni anni fa la Corte costituzionale ebbe 
modo di affrontare questa questione per un 
conflitto di attribuzioni tra l’autorità giudi- 
ziar’ia la Commissione inquirente del Par- 
lamento. Anche in quel caso si fecero va- 
lere ragioni connesse al sepeto istruttorio; 
la Corte stabilì che la nichiesta della Com- 
missione inquirente (che, per esercizio del- 
le proprie attribuzioni, si ,era rivolta al- 
l’autorità giu’diziania per la conoscenza di 
alcuni attiì non menomava affatto l’indi- 
pendenza e l’autono,mia dell’ordine gi,udi- 
ziario. In quell’occas,ione, nella mia quali- 
tà di Presid,ente della Corte, esendo stato 
chiamato ad esprimere con formula sinte- 
ti,ca la valutazione di questa importante de- 
cisione, ebb,i a dire: (( Con questa decisione 
la Corte ha garantito l’indipendenza della 
magistratura nei confronti del Par1ament.o: 
ma nello stesso tempo ha voluto tutelare 
l’indipendenza del Parlamento di fronte al- 
la stessa autorità giudiziaria 11. 

Con riferimento all’episodio specifico, è 
comunque da escludere che gli atti richiesti 
fossero coperti da un rigido segreto istrut- 
torio. I3 necessario infatti ricordare che fin 
dal 16 novembre tutti i nomi delle perso- 
ne, di cui era stata ordinata la cattura, 
erano stati pubblicati dalla slanipa, che 
aveva .anche precisato le impulazioiit con- 
testate alle singole persone. E .abbiamo do- 
vuto assistere al fatto verainen te sconcertan- 
te che i l  Governo e il Parlamento non han- 

no potuto avere finora, in via ufficiale, dal- 
l’autorità giudiziaria quelle notizie che la 
stampa era in grado di pubblicare anche 
nei dettagli. 

Ho detto tutto questo per ohiarire che 
il funzionamento equilibrato delle istituzio- 
ni è affidato, in primo luogo, allo spirito 
di collaborazione tra i vari poteri dello 
Stato. In questo caso, non si è tenuto nel 
dmebito conto che la funzione di collegamen- 
to tra potere giudiziario e gli altfii poteri 
dello Stato, che è riservata dalla Costitu- 
zione al ministro della giustizia, serve in 
primo luogo a mettere gli altri poteri in 
condizione di esercitare le attribuzioni, che 
xd essi istituzionalmente assegna l’ordina- 
mento costituzionale. Quella miia iniziativa, 
perciò, lungi dal rappresentare una interfe- 
renza indebita o un attentato a’ll’indipen- 
denza e all’autonomia della magistratura 
(come si è de,tto in qualcuna delle interro- 
gazimi), aostituiva l’unico strumento, che 
av,evo legittimamente a disposizione, per 
far fronte alle mie responsabilità ed insie- 
me per permettere al Parlam’ento l’esepci- 
zio delle sue attribuzioni costituziona1,i. 

Dopo queste precisazioni, a causa del ri- 
fiuto opposto dall’autorità giudiziaria, ohe 
auspico costitu,isca oggetto di res,ponsabile 
ed immediato ripensamento, nulla posso a g -  
giungere circa lo svo1giment.o dlel processo, 
che non sia già a tutti noto attraverso la 
stampa. Sulle ulteriori vicende processuali, 
alle quali l’onore,vole Pannella faceva rifce- 
rimento, mi appresto a richiedere le op- 
portune informazioni. 

PANNELLA. Le leggeremo sulla stampa ! 

BONIFACIO, Ministro cli grazia e giu- 
stizia. Onorevole Pannella, questa vicenda 
l’ho appresa ieri dalla stampa, come l’ha 
appresa lei. I1 mio dovere è di richiedere 
informazioni ufficiali all’autorità giudiziaria. 

Non posso però a meno di rilevare che 
questo inquiet.ante episodio riporta ancora 
una volta i l  discorso sui poteri del giudice 
in ordine alla libertà personale degli .impu- 
tati. Ho già altre volte manifestato il fer- 
mo convincimento che l’,istituto della caroe- 
razione preventiva, previsto dalla Costituzio- 
ne entro i ni,gorosi limiti discendenti soprat- 
tutto dal principio della presunzione di non 
colpevolezza, non può mai assumerme il si- 
gnificato e la funzione di condanna anti- 
ci pa ta. 

Da tempo la Corte costituzionale ha 
identificato le sole ragioni che possono legit- 
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timare la privazione della libertà: pericolo 
di fuga, pericolo di inquinamento delle pro- 
ve, peri,colosità del soggetto. Può dirsi, 
qu,indi, che il cniterio enunciato nel n. 54 
della legge delega per la riforma del co- 
dice di procedura penale non è affatto in- 
nolvativo, ma enuncia, inv.ece, una regola- 
mentazionle che possiamo ritenere già ope- 
rante, attraverso il combinato disposto del- 
le. vigenti norme processuali e costitunio- 
nali (Commenti del deputato Mellini). 

I3 di tutta evidenza ,ahe l’autorità giudi- 
ziaria può e dfeve usare i poteri restrittivi 
della libertà personale solo ;in presenza dei 
presupposti che tali poteri legittimano; ed 
è ;inoltre suo dovere, nel rispetto del pre- 
cetto enunciato dall’articolo 111 della Costi- 
tuzione, dare al provvedimento adeguata 
motivazione. I3 altrettanto evidente che 
quando l’autorità giudiziaria adotta provve- 
dimenti pestrittivi al di fuori delle ipotesi 
nelle quali essi sono consentiti, grave è la 
violazione d,ell’ordine giuridico. 

R certo aompito del legidatore introdur- 
re tutte quellle garanzie prolcessuali idoaee 
a d  assicurare’ la posibilità dli una rapida 
verifica de’lla! sussistenza delle ragion,i che 
legittimano le misune di cercerazion’e pre- 
ventiva; e poliché i rim’edi oggi previsti dal- 
l’ordinamento non appa.iom del tutto ade- 
guati ,a tale esigenza, dobbiamo valcutare la 
oppolrtunità di .intrloldurre un controllo giu- 
r?ilsdi,zilonabe ml1eg;iale su siff atti provvedi- 
menti, e cib nello sp.irito del criterio diret- 
tivo già muaoiato in propo4sit.o dal1,a legge- 
delega per la riforma del codice di proce- 
dura penale. Une eaigenza, questa, ch,e è 
evidentelmente più viva. in relazion,e ad epi- 
sod,i, cc” quellii che hanno dato vita. al 
proaesso penale cui si r,iferismno l’interpel- 
lanza e 1.e interrogazioni. Si tratta di epi- 
sodi che rimchiammo la nostra attenzione 
anche su altci probl,emi, quali quel14 ine- 
renti alba rifotrma del codice penale militare 
e alla revi#sion’e dell’attuale disciplina con- 
cernente i reati di opinione. 
%m problemi che sono già all’esame del 

G o v e m  ... 

MELLINI. E del referendum. 

BONIFACIO, Ministro di grazia e giu- 
stizia. ... e chle dolvranno essere risolkb nel 
mado più .appropriato, anche per evitare 
che possano in futuro acccadere episodi ana- 
cronistici e .in contrasto con la coscienza 
della nostra colmulnità nazionale. 

Signor- Presidate, onorevoli deputati, 
credo di ’aver mantenuto’ fede all’impegno 
di una sekna ed olbi’ettiva valutazione delle 
vicende che costituiscono oggetto delle in- 
termgazioni e d,dle interpel1,anze. 

I1 nostra paese attraversa un molmento 
diff iaile. Per sulperarlo dobbiamo tutti m- 
comere iln un gmeroso sforzo vòlto a stron- 
care ,ogni tentativo di oolrrosi80ne dellta me- 
dibilità deUe istituzioni. In qnesto impegno 
deve sentimi coinvolta anche La mlagistr,atu- 
ra, 1.a culi indipendenza ed autonomia - non 
certo inmcitl.iabili con il necessario coordi- 
namento tra i polkrii d,ello Stato - sono ga- 
rantite in funzione di quellla imparzialità 
che è caratteristica folndamentale della giu- 
s ti zi a. 

C,ostituzime e leggi pongono nelle mani 
dei - giuldilci poteri di eccezionale importan- 
za, ai11 cui corretto- esercizio condiziona l’or- 
dinato vivere della società. La credibilità 
d e l h  magistratura - e, dunque, di una 
d’elle bstiffuzioni-pilastro del nostro ordina- 
mento -. in 1,arghi.ssima mitsura riposa sulla 
capacità dei giudici di mncolrrer,e ell’effet- 
tività dai principi co&ituzionali e dei va- 
lari che questi espr,imono. Tra tali valori va 
certo amo~vereto anche qu8ello wncmknte  
l’imptwzialità d,ell,a giustizia e di chi B chil& 
m.ah ad esercitarla. Sicch6 proprio dallia 
Costituaione nasce il nostro diritto - il di- 
ritto d’i tutti i oi,ttadini, di tutto i.1 paese 
- di pr,etendere dai nostri gi,uldici che l’uso 
dei poteri ad ,essi a,ffliidati, specialmente 
quando ilncidonlo sulla libertà personale deii 
cittadilni, non sia o non appaia mlai, isspi- 
rata a d.iscrimina.zioni iammpatibili c m  foa- 
d,amen,bali precekti della suprema legge dello 
Stab. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pannella ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PANNELLA, Signor ~ Presidente, signor 
ministro, colleghe e colleghi, il nostro re- 
golamento consente al Governo di dichia- 
rare che non vuole o non può rispondere 
ad uno strumento ispettivo, ad un’interro- 
gazione, ad un’interpellanza. Se il Gover- 
no esercitasse lealmente e chiaramente que- 
sto suo diritto regolamentare, ne trarremmo 
delle conclusioni politiche, ma ci troverem- 
mo dinanzi ad uno -scontro di esigenze, 
lealmente professate, concorrenti ed opposte. 

Ma quando si fa mostra di risponderci, 
signor ministro, e in realtà non si rispon- 
de (l’interpellanza, per quel che mi riguar- 
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da, poneva degli interrogativi precisi, cioè 
si volevano sapere (1 i motivi per i quali i l  
presidente del tribunale di Roma, Gallucci, 
abbia affidato l’istruttoria a carico di 86 
democratici ... I ) ) ,  quando lei, signor mini- 
stro, parla di (( rifiuto dell’autorità giudi- 
ziaria a risponderle )), noi domandiamo: ha 
rifiutato di rispondere anche Gallucci su 
questo punto, o lei si è rifiutato di inter- 
rogare e di indagare anche su qua’nto 
riguarda gli equilibri di potere democri- 
stiano del palazzo di giustizia di Roma, di 
concorrenza fra le varie cosche o le varie 
correnti ? Quando noi le chiediamo (( se in- 
tenda promuovere immediatamente azione 
disciplinare nei confronti dei tre magistra- 
ti )), il ministro può rispondere che non 
vuole o non può rispondere; può rispon- 
dere che non ritiene esistano gli estremi 
per prendere determinate iniziative; può ri- 
spondere che l’interpellanza ha un conte- 
nuto ed un suono inquisitorio; pud ramma- 
ricarsi che essa turbi i buoni rapporti tra 
il potere legislativo e il potere giudiziario; 
può fare tutto questo, ma non può leal- 
mente, con correttezza - gliene chiedo scu- 
sa, signor ministro - non rispondere fin- 
gendo di rispondere come lei ha fatto. Lei 
ha parlato degli ultimi avvenimenti (quelli 
che lei ed io abbi,amo letto sui giornali). 
Ma tutti noi abbiamo appreso, direttamente 
o. indirettamente, la risposta da lei data 
in Senato. Se vogliamo che questi dibat- 
titi siano seguiti, non possiamo considerarli 
luoghi di giaculatoria senza rispettare la 
specificità del momento. Abbiamo letto i 
giornali come lei e abbiamo sentito ciò che 
lei h a .  risposto giorni fa al Senato. Ap- 
prezzo moltissimo il suo richiamo teorico 
alla necessità che la libertà del cittadino, 
anche se imputato, non venga ristretta se 
non nell’ambito ,dei casi previsti dalle no- 
stre leggi. Ma tutto questo non mi inte- 
ressa. 

Lei è venuto qui a difendersi, per un 
quarto d’ora, dalle accuse di Alibrandi, 
delle quali già la Commissione inquirente 
ha fatto giustizia, ma tutto questo non ci 
interessa. Se ha bisogno di dibattere con 
Alibrandi, lo faccia in altra sede. Lei ci 
ha raccontato tutti i motivi per i quali ha 
fatto quello che ha fatto: ma è evidente 
che il  ministro di grazia e giustizia po- 
teva farlo. Però non la seguo quando cer- 
ca, con il suo Governo, con il suo partito, 
con la sua maggioranza, di garantire al 
ministro dell’interno, con le prossime leggi 
di polizia, diritti ancora superiori a quelli 

che oggi lei riconosce a se stesso, come ad 
esempio quello di chiedere, in violazione 
del segreto istruttorio, con procedure aber- 
ranti, di mettere nelle mani della polizia 
i segreti istruttori più delicati e gravi, 
proprio in relazione a reati nei quali molto 
spesso la struttura poliziesca (vero, Rauti ?) 
è in questi anni parte mandante, e parte 
negativa, anziché essere tutrice dell’ordine. 

Con le sue iniziative, con il suo dise- 
gno di legge n. 1798, signor ministro, i 
vari D’Amato, i vari organizzatori di co- 
perture di (( segreti di Stato )) o di stragi 
di Stato, avranno la possibilità di consen- 
tire ogni cinque minuti al ministro degli 
interni di controllare che cosa la magistra- 
tura sta acclarando sui loro fatti e misfatti. 

Di questi problemi discuteremo, ma non 
vogliamo ora discutere di ciò che ha fatto 
il  ministro di grazia e giust.izia in r,ela- 
zione all’episodio cui si è accennato. Lei 
ha detto, signor ministro, che le decisioni 
del magistrato Alibrandi sono state prese 
in contrasto (se non vedo errato) con le 
richieste d’e1 giu,dice Santacrooe. Ciò non è 
esatto, perché l’elevazione dell’,imputazione 
di associazione per delinquere contro 89 
persone (fatto già aberrante, perché l’ele- 
vazione di tale imputazione contro il pro- 
fessor Bruno de Finetti e contro tutti i 
compagni responsabili solo di aver fatto 
una sera del (C volantinaggio )) pacifico, ci- 
vile, doveroso, contro l’uso fascista delle 
leggi militari) è stata fatt.a dal magishato 
Santacroce. I1 successivo comportamento del 
magistrato - fascista, codino o quel che 
lei vuole - Alibrandi, ,d,all’imputazione di 
associazione per delinquere elevata cbntro 
questi citta,dini nei confronti dei quali San- 
tacroce non aveva neppure sentito il  dovere 
di informarsi (v i  sono stati infatti persino 
casi di omonimia), non dimostra che vi 
sia stato contrast.0 tra Alibrandi, Santacroce 
e Gallucci. 

Per tutti questi motivi, signor ministro, 
riteniamo che lei non ci abbia ,dato una ri- 
sposta, perché non può darla, su tutto ciÒ 
che accade di tremendamente doloroso, gra- 
ve, e molto spesso nauseante n’ei meandri 
dei palazzi di giustizia italiani. Il mini- 
stro della giustizina, quan,d’anch,e si chiami 
Bonifacio, quand’anche sia stato (come 
lei è stato) presidente della Corte costitu- 
zionale ... Abbiamo una memoria di ferro, 
signor ministro, ciò nonostante, dopo l’ul- 
timo anno, essa non basta per serbare il 
ricordo di quel che lei è stato; non basta, 
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dopo ciò chme lei è stato in questi ,dodici 
mesi, in senso e direzione nettamente op- 
posti ! 

Dicevo che ci ren,diamo conto che, con 
lei ministro, continua nella giustizia ita- 
liana quel che possiamo constatare; pur 
con lmei ministro, non si ha il coraggio di 
dire che la situazione relativa a questa 
istruttoria, a questa aberrante vicenda, con- 
cerne innanzitutto la responsabilità dei mas- 
simi protagonisti del palazzo di giustizia 
di Roma, i.n primo luogo, come le abbiamo 
d’etto, del consigliere Gallucci. Ed in ma- 
tmeria lei non ci tranquillizza, non ci ri- 
sponde, non ci dice, eventualmente, che la 
interpellanza è indebita. Perché ? Perché 
ormai, in tema di giustizia, se si è de- 
mocristiani, ,a meno che non si sia com- 
plici, si è commque paralizzati, nella in- 
capacità ed impossibilità di operare nel 
senso della difesa della indipendenza, del- 
l’autonomia, della limpidità dell’azione 
della magistratura. 

Qulesti toni, che potrebbero sembrarle 
eccessivi, onorevole ministro, non li adotto 
solo ora, in sede di replica, abusando del 
fatto che lei non ha altra possibilità di 
replicare. Tali cose sul palazzo di giustizia, 
su Gallucci, sulla magistratura, sui suoi 
rapporti con i diversi (C colli democristiani )) 

di Roma, in concorrenza o meno su Vita- 
Ione, su Gallucci, e così via, gliel’e ho an- 
ticipate nello svolgimento della interpellan- 
za, per darle la possibilità di fornire, ma- 
gari, un cenno sbrigativo di presa d’atto, 
di rispo’st.a, eventualmente di rifiuto. Non 
può farlo, non può ,dipe certe cose ! L’inter- 
rogativo resta. Dinanzi a questa situazione, 
resa ancora più grave da ciò che lei e 
noi abbiamo letto sui giornali - essere sta- 
ta, cioè, la vicen,da attribuita per ‘errore 
ad Alibrandi, poiché spettata ad altro ma- 
gistrato, cui ora il caso è tornato - come 
non chiedere per quale ragione si sia la- 
sciato passare un mese prima di accorgersi 
dell’errore? Come mai la vicenda è stata 
affidata all’un,ico magistrato del MSI, in- 
transigente, il quale, ,evidentemente si è 
mosso a livello canagliesco, come a livello 
canagliesco si muovono altri in certe si- 
tuazioni ? Regolamento di conti ... Sappiamo 
tutti che se Beppe Taviani è dentro, non 
è neppure perché è un nostro compagno 
ed un militante di Lotta continua; è i n  
prigione per la volontà di rispondere in un 
certo modo all’ex ministro Taviani, di col- 
pire attraverso il figlio il padre, di pren- 

dersela con un ministro degli interni de- 
mocr,istimo che, ad un certo pufnto, sembrò 
scoprire che non esistevano gli (( opposti 
estnemismi )). Dunque, un livello meschino, 
miserevde, triste, in cui, appunto, la li- 
bertà dei cittadini - dei migliori cittadi- 
ni ! - viene messa in causa. 

Di chi è la responsabilità di tutto ciò? 
Siamo profondamente insodisfatti e sempre 
più allarmati, onorevole ministro, del1,a sua 
gestione, del suo dicastero. Non mi inte- 
ressa che lei abbia richiesto ad Alibrandi 
d’eterminate cose; era un atto di diligenza, 
un atto ,dovuto, o quel che lei vuole. La 
iniziativa politica è un’altxa e lei sicura- 
mente l’ha esercitata, onorevole ministro ! 
Dinanzi alla nostra interpellanza ha voluto 
certamente capire come mai la vicenda in 
questione fosse finita ad Alibrandi. Cosa 
le hanno risposto? Perché non ce 1.0 dice? 
Le sarà stato risposto che Alibrandi era di 
turno: è una menzogna, non è vero. Per- 
ché non ci precisa se era di turno o meno? 
Perché non ci spiega per quale ragione il 
caso è finito nell’e mani di Alibran’di? Per- 
ché n’on ha voluto onorare di un minimo 
di risposta il nostro documento ispettivo, 
onorevole ministro dmi giustizia ? Le chiede- 
vamo delle cose: avrebbe potuto rispon- 
derci chiarendo ed anche, al limite, deplo- 
rando la domanda fattale. Se ciò non B 
accaduto è perché non le è stato possibile, 
co’me le fu invece possibile in passato, di 
essere quel giurista dtemocratico, quell’uo- 
mo ,di legge che è stato, che è riuscito ad 
essere per il bene della Repubblica. A que- 
sto ,punto, il fatto che lei abbia ritenuto 
necessario assumersi certe responsabili tà 
politiche le di Governo, ha purtroppo fatto 
di Bo,nifacio, sempre di più (ne parleremo 
quando la legge n. 1798 arriverà in aula), 
l’emblema, come spesso accade nella storia 
clericale e d,emocristiana, ‘dei valori oppo- 
sti a qulelli per i quali si era divenuti 
grandi e per i quali si era conquistata la 
fiducia e l’attenzione degli altri. 

PRESIDENTE. Passi,amo ahle r e p h h e  d e  

L’6norevol.e Bozzi ha  facoltà d.i dichi,ara- 
gli interroganti. 

re se sia sodisfatto. 

BOZZI. Sono grato al ministro Bonifacio 
per la su8 risposta: assai dotta in verità, 
rima (di perspicue notazioni di carattwe co- 
stituzionale ed isti,tuzimale. Mii nendo con- 
to, per le ragioni che egli stesso ha espo- 
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sto, d8ell’impo~sibilità di forni.re una pun- 
tuale risposta alla mia interrogazione ma, 
onorevole ministro, sono preoccupato del 
f,atta che i tempi la costringano a parlare 
di questi ergomentj. 

Assai rawmente, credo, nel Parlamento 
itahano si è dedineata una sarta di mnflit- 
t~ tra il potere potli,tico e quello giudiziar.io. 
Ripeto: ciò che inquieta e preoccupa, B i.1 
fatto che se ne d.ebba parlare, anche se 
ella avesse ragioae. Evidentemente qualcosa 
non funziona; tante sono le cose che non 
funzionano, ma, anche nell’ordine giudizia- 
rio, s:i registra qualche tendenza a varcare 
i limiti. Ella stesso vi ha accennato: vi è 
l’esercizio del potere disscr,ezionale, restritti- 
vo della libertà e, di contro, vi è il diritto 
del cittadino, garantito dalla Costituzione. 

S l a w  di fronte a fattispecie che vera- 
mente allarmano ed una ,è quella del1)a qua- 
le ci stiamo occupando; a mandati di c& 
tura seguono immediatamente scarcwaioai 
per mancanza di indizi. Non mi sento di- 
sposto a d  usare i,l vmabotlaris co~lo~r?i17ito del 
mio amica Pmnella, ma il meno che s8i 
possa dire è che vi è una. scarsa riflessione, 
se non ,addilrittura un disegno preordiaata ! 

Sono f avorevo’le ell’irresponsabilità del 
ghdice: peirsonalmmte, rwisto alla tenta- 
ziome (che talvollta potrebbe prendere la 
mano) di rend’ere responsabile il giudice. 
Però, a questa ‘irrespomabilibà del giudice 
Verso i terzi (che è l’unico modo psr rea- 
liznare 18a giu,stiziia umana) , deve cotrrispon- 
dere una co:scrienza ilnteiniore del giudice 
sulla cautela, sull’attenzione che egli deve 
porre nell’esercizio dei suo,i poteri, soprat- 
tutto quando si tratta di pderi discrezio- 
nali. Ora, da qualche tempo a questa par- 
te, devo nottase che questi mmcetti - per 
aYro e1,emmtari - sono infranti e, andando 
oltre i.1 aiirso p:articoilare che pure presenta 
un valore sintomatico, ri,levo una soda di 
offemiva poli,tica da parte di alcuni settori 
dell’a magistr.atura, attraverso l’azio,ne giu- 
dizitaria, tanto più pericolosa in quanto co- 
perte d,all l irresponsabilità. 

Non mi posso dichiarare né sodisfatto né 
insodisfatto, perché ella non ha risposto, 
né poteva rispondere alla mia interro’ga- 
zione. Non vorrei usare una parola eccessi- 
va, ma questo ,inizio# di rivoluzione giudi- 
ziwia sotto l’usbergo dell’irm;esponsabilità, 
mi pare estremamente peri,coloso e penso 
perciò che da  parte di tutti noi della classe 
politica, si debba seriamente meditare su 
questi problemi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Luciana Cdr 
stallina ha famltà di dichiarare se sia ,so- 
disfatta per l’interrogazione Milani Eliseo 
n. 3-02039, di cui è wfirmataria. 

CASTELLINA LUCIANA. Signolr mini- 
stro, per quanto possa sembrare singolare 
che un’espomente dell’opposizione si dichiaci 
sudisfatta, dopo quanto ella ha  detto; per 
quanto ormai poco usi, in questo Parlamen- 
to, rifefiirsi ai contenuti (come dimoistra il 
deaorso dell’attuale crisi, ,in cui tutti sem- 
brano impegnati sotltalnto sulle formule e 
n,on sui conteauti), mi attengo a i  contenuli 
della su,a esposizione e sono sodisfatta della 
sua risposta, perché ritengo che ella abbia 
effettivamente colmpiuto tutto cib che costi- 
tuzionalmente poteva fare, in merito a que- 
sta vicenda. Evid,entemente, ciò non toglie 
che la discu.ssione odierna presenti imp1,ica- 
zioni assai se’fiie: 1.a sua risposta, dunque, 
è relativa a quanto ellta poteva fare in me- 
rito a tale questione, anche se rimane inte- 
gao lo scandalo - vogl.io chi,amarlo così - 
della pfiocura di Roana, senza che in questo 
momento noi abbiamo ,interesse a muolvelre 
le acque che la airmndano. 

Credo sia inutile, collega Bozzi, rimpian- 
gere la buona coscienza dei giudici: non so 
neppure se essa sia mai esistita. Quando 
ci si trova in una situazione in cui i va- 
lori collettivi sono così palesemente in crisi, 
ci si deve rallegrare per il fatto che j vec- 
chi valori sono frusti e logori, ma finché 
non se ne creano di nuovi non ci si può 
lamentare di questo. Ma qui non C’è solo 
una questione di valori collettivi, bensì 
qualcosa di molto più sepio, che riguarda la 
procura della Repubblica di Roma. Credo 
che questo problema debba essere affron- 
tato e che a questo fine si debba operare 
seriamente. 

Non sono comunque sodisfatta perché, 
pur essendo la nostra interrogazione rivolta 
ai ministri della giustizia e della difesa, 
quest’ultimo non è qui a rispondere. Ri- 
tengo che su questo si debba essere assai 
duri. I1 reato per cui sono stati emanati 
i mandati di cattura nei confronti dei no- 
stri 89 compagni si riferisce alla distribu- 
zione di volantini, che si richiamavano a ri- 
vendicazioni che sono quelle accolte nel di- 
segno di legge sulla disciplina militare. Non 
soltanto, dunque, il giudice Alibrandi ha 
offeso - diciamo così - i giovanti incrimi- 
nati, ma anche il Parlamento italiano ed 
il ministro della .difesa. Credo che sarebbe 
stato doveroso, da parte del ministro della 
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difesa, prendere posizione su questa vicen- 
da, se non altro in difesa di un provvedi- 
mento che questo ramo del Parlamento ha 
approvato e che lo stesso ministro sarà te- 
nuto ad applicare. Ciò non si è verificato, 
e la cosa è grave. 

Resta per altro il fatto che, fra gli 89 
giovani che sono stabi latitanti per più di 
un mese, ed anzi sono tuttora latitanti, di- 
versi hanno perduto il lavoro (alcuni sono 
stati addirittura licenziati) o la possibilità 
di sostenere glii esami. Dobbiamo sapere, io 
credo, cosa si intende fare, come è passi- 
bile pensare che questo danno possa essere 
riparato. Due di questi giovani sono stati 
imprigionati per un mese, anche se il col- 
lega Pannella, quando ricorda il caso del 
figlio di Taviani, militante di (( Lotta con- 
tinua )) che è stato tenuto in prigione per 
un mese, rimuove dalla realtà il fatto che 
anche un nostro compagno è stato impri- 
gionato per un eguale periodo (Zntermzione 
del deputato Mellini). Comunque due com- 
pagni sono stati in prigione per un mese, 
e soltanto (ieri sono stati liberati: ebbene, 
questa resta una cosa assai grave. 

PRESIDENTE. L'onorevole Fracchia ha 
facoltà ,di dichiarare se sia sodisfatto per 
le sue interrogazioni nn. 3-02066 e 3-02138. 

FRACCHIA. Vorrei tornare a ribadire il 
concetto essenziale che è alla base dello 
strumento parlamentare che abbiamo rite- 
nuto di utilkzare, prima di poter dire com- 
piutamente se la sua risposta, signor mi- 
nistro, ci abbi,a o meno sodisfatto. Siamo 
stati mossi da una viva preoccupazione, ma 
al tempo stesso da una grande curiosità di 
carattere polibico e costituzionale, che qui 
ribadiamo e che consiste nella capacità o 
meno del Parlamento e del Governo, ,posti 
di fronte ad un atto che ella, signor mi- 
nistro, ha definito ,abnorme, di definire un 
giudizio politico sull'operato del magistrat,o 
che tale atto ha posto #in essere. 

Debbo dire che io ritengo che l'ampia 
premessa con la quale ella, signor ministro, 
ha  intrattenuto il Senato, qualche giorno fa, 
e che oggi ha ripetuto di fronte alla Ca- 
inera - e che ci trova per altro pienamente 
consenzienti, al punt.0 che ribadiamo qui, 
come già abbiamo fatto al Senato, la nostra 
approvazione e la nostra solidarietà nei suoi 
confronti per l'att,acco subito - non deve 
però fare velo ad una presa di posizione 
molto più efficace, molto più semplice di- 

rei, e molto più definita, dal punto di vista 
politico. 

La vicenda degli 89 cittadini colpiti da 
ordine di cattura con provvedimento del 
giudice istruttore d'e1 tribunale di Roma è 
addirittura anomala nel decorso delle cose 
giudiziarie. Intanto, è doveroso formulare 
- se mi h consentito - un primo giudizio 
politico per l'enormità stessa del provvedi- 
mento che va appunto a colpire 89 citta- 
dini, coinvolgendoli in un reato plurisog- 
gettivo come quello di associazione per de- 
linquere, per il concorso di più persone 
nella istigazione di militari a disobbedire 
alle lieggi. Su questo fatto così po,l.iticamen- 
te rilevante, ella, signor ministro, e non 
solo lei - come ha detto l'onorevol'e 1,ucima 
Castellina - ma anche il ministro della 
difesa dovete fo'rnire un vostro pawre. Se 
89 cittadini sono stati raggiunti da ordinle 
dli cattura e sono stati accusati di associa- 
zione per delinqnere per aver assunto po- 
sizioni che sono o che dovrebbero essere 
estremamente pericolose per la sicurezza 
dello Stato, delle stesse' forze armate e del 
paese, è chiaro che una valutazione deve 
essere fatta. 

Noi qui da lei avremmo preteso - così 
come lo avremmo prleteso e tuttotra lo pre- 
tendiamo dal ministro de'lla difesa - che 
ci si dilcesse se il Governo, po'sto di fronte 
a questa indagine giudiziaria, a'bbia potuto 
muovere questi rilievi e far presente quie- 
ste preoccupazioni. Ciò di cui si parla co- 
stituiva o meno un fatto eversivo? 13 que- 
sto un interrogativo in merito al quale non 
ho avuto una risposta dalle parole da leii 
pronunciate, signor ministro, sia in qne- 
st'aula, sia a'l Senato. 

Partendo da un'altra ovvia constatazio- 
ne, non posso non rilevare l'assoluta ano- 
malia dell,e procedure giu'diziarie, come la 
lontananza nel t,empo dei fatti (1974); CO- 
me il  particolare che il procurat,ore della 
Repubblica ha chiesto il mandato di com- 
parizione e non quello di cattura, e che 
lo ha fatto in un periodo di gran lunga 
precedente a quellmo della emissione del 
mandato di cattu,ra; com-e il fatto della re- 
voca in base a .propensioni ideologche del 
giudice, che ha- favorito- la componente .Fa- 
dicale, se non vado errato, nei- confronti 
di altre. 

MELLINI. Propensione ratdicale: .Frac- 
chia, che stai dicendo? 
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FRACCHIA. Questo è un dato paoifico 
onorevole Mellini, che io debbo porre nel 
dovuto ri.li,evo. 

Per tornare all'argomento, debbo dire 
che il fatto non può essere chiuso con 
questa anomalia, ma che, se scatta il mec- 
cmismo pe'r cui dobbiamo formulare un 
giudizi.0 politico, questo deve essere formu- 
lato fino in fondo. Che cos'è che ha mosso 
il giudi'ce Alibrandi nello spiccare gli 89 
mandati di cattura? Non Iè forse il fatto 
che dietro questa macroscopicità di atteg- 
giamento e di comportamento processuale 
vi era un ben preciso indirizzo pollitico ? 
Oggi ci lam,entiamo soltanto della sorte di 
89 cittsdini privati della loro vita familiare 
e del lavoro. Ma, signor ministro, do'bbia- 
mo preoccuparci anche e soprattutto di un 
disegno più vasto che, a nostro avviso, 
risiede nelle idee e nelle intenzioni del dot- 
tor Alibrandi. 

Infatti, sappiamo benissimo quale con- 
tributo avrebbe potuto aappresantare que- 
sto atteggiamento alla eversione, alla provo- 
cazione in corso nel paese, alla perdita di 
quella credibilità nelle istituzioni che, di- 
rei, è pnoprio il principio informatore al 
qualle si lè attenuto il  giudice Alibrandi nel 
suo comportamento proceissuale. E poi, più 
da vicino, proprio per le scadenze più im- 
m,ediate di ordine politico ,e parlamentare, 
vi è il tentativo di far breccia nel mecca- 
nismo che dovrebbe portami fra poche set- 
timane all'approvazione di una legge che 
regoli i diritti pollitici dei militari: quei 
diritti politici che, in definitiva, proprio 
questi 89 cittadini, t,re anni fa, hanno por- 
tato avanti attraverso una azione ricono- 
sciuta legittima da tutte ke parti politiche. 

Ecco perché la nostra sodisfazione è solo 
pairaiale: B mancato un giudizio politico su 
tutto questo. E poiché è necessario smon- 
tare questa provacazi'one e questo tentativo 
scoperto, penso che questo giudizio avreb- 
be potuto assere più compiutamente formu- 
lato in merito alla gravità dell'evento. 

Al tempo sbesso, mi sia consentito dire 
che oggi, in questa aula, avremmo potuto 
- e lei per primo, signor ministro - dare 
un grande contributo per ottenere al più 
presto la liberazione di queste 89 persone, 
alle quali da questi banchi mandiamo (a 
loro e alle loro famiglie) la nostra solida- 
rietà di parlamentari di una forza politica 
coerente nella permanente difesa della li- 
bertà di tutti. 

Ecco le ragioni della nostra insodisfa- 
zione ed ecco i l  mio richiamo ad una pi?esa 

di posizione di fronte a fatti che sono stati 
giustamente censurati ma non sufficiente- 
mente censurati da tutti. Se 6 vefio, come 
è vero, che lo Stato deve assolutamiente 
riacquistape credibilità, è indispensabile il 
contributo del Governo e di tutte l'e forze 
politiche. 

PRE8IDENTE. L'oaorevol'e kcrcame h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l'iaterrogazioae Balzamo in. 3-02087, d i  cui 
è cofirmatario. 

ACCAME. I1 mio gruppo ,si lditohiar8a par- 
zialm'mte (soldisf'atto, p u r  d m d o  atto !al mi- 
nistro del1'ampi.a e molto approfondita ri- 
sposta resa sui .fatti in oggetto. Tuttavia, a 
nostro avviso, il ministro :non ha risposto 
alla questione di fondo iche il mio gruppo 
aveva posto, e ciiolè se aei  fatti in esame e 
nelle relative !imputazioni fosse da intrave- 
dere un comportamento evemivo. 

Pur  non mtrando nel merito della que- 
stione, ritengo ohe il ministro della giusti- 
zia te il miaistro ldella dilfesa avrebbero do- 
vuto immnzitutto dare ooagiuntamente una 
risposta alle rivertdiicazion,i per (cui mmbat- 
tevmo i (( proletari in divisa )). Non avemdo 
sentito nulla su questo punto, iceraherò di 
ricordare alcune d,elle questioni di ,fondo 
per le quali questi giovani si battevano. 

Inn'anzitutto, ,essi wlevmo che si gium- 
gesse ed una modimfi,ca ldel Icodioe militare 
di pace che, v'arato in tempo di guerra, nel 
1941, po,rta ancora oggi la fir,ma di sua 
maestà Vittorio Emanuele 111, a trent'anni 
dalla promulgaziane della 'Costituzione. In 
tutti questi an*ni, nulla è stato fatto in que- 
sto campo fondamentale della giustizia ami- 
litare, così cume nulla è stato fatto per la 
riforma dei tribunali militari, #mi quali il 
giudizio è mcoaa rimesso non ad un magi- 
strato, ma ad un ,militare. 

Altra rivenidicazione dei (1 proletari in di- 
visa )) era una proifoinda revisime d,el rego- 
lamento di discilpliaa ,militare. Su questo 
- ma solo su questo - qualicosa .è stato fat- 
to, riconoscendo ai militari il diritto d i  ma- 
nifestare il loro Ipensiero, di ilnfmmarsi li- 
berament.e, di rappresentare 1.e loro istanze 
indipendentemente ldai canali geramhici. Ap- 
pare dunque veramente anacronistico ,che, 
proprio nel momento in (cui alcune delle 
fondamentali istanze 'per le quali si batte- 
rono i (( .proletari in divi,sa )) vengono rico- 
nosciute (c0.n la (( legge 'di primcipio sulla 
disciplina militare )), recentemente approvata 
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dal1,a Camera ed ora in discussime #al Se- 
nato), questi giovani vengano imcrimisnati. 

Non mi dilungo (visto che già ne  h , m o  
parlato altri colleghi) sulle amomalie della 
azione giu'diziaria che lè stata iatrapresa, 
anomalie ohe d'altra parte 10 stesso mini- 
stro ha  riconosciuto. Resta, tuttavia, il ,fatto 
che non si è data (rispo'sta ad un quesito di 
natura nmana: Ghe "sa intenda lfare il Go- 
verno per riparare a quanto lè aacaduto a 
questi giovani, che .cosa iatend.a bare il Go- 
verno i,n relazione al1.e candizimi in (cui si 
sono trovate molte )delle famiglie di questi 
giovani. A proposito di questa situazione 
estremamente grave, il ministro non .ha da- 
to una risposta sodis'facmte, ,o almeno non 
ha ,espresso uln preciso i,ntmdimmto. 

Questi sono i motivi per i quali, pur 
rilconoscendo 'al mi>nistro una certa disponi- 
bilità a risolvere il problema, non possia- 
mo riteneiwi che iparzialmente soldisfatti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cerquetti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CERQUETTI. Innanzitutto, intendo, a 
nome del mio gruppo, esprimere il mio 
ringraziamento all'ufficio di Presidenza, 
che ha voluto stigmatizzare un ennesimo 
episodio di violenza criminale che ha col- 
pito oggi la nostra sede, semidistruggendo- 
la, con un grave atto dinamitardo, che so- 
lo per un caso fortuito non ha provocato 
una strage. I3 un atto di violenza che por- 
ta la firma di chi si autodefinisce ever- 
sione, lotta al sistema, alternativa al siste- 
ma, di chi vuol distruggere la democrazia, 
di chi non può concepire che forze demo- 
cratiche si schierino a difesa del sistema. 
Ma non sarà certamente questo episodio 
che ci impedirà di continuare sulla strada 
intrapresa, nella convinzione che è possi- 
bile recuperare una grossa parte dell'elet- 
torato,. specialmente di centro-destra, che 
deve essere utilizzata per allargare e difen- 
dere il sistema. 

Signor ministro, ho ascoltato con mo1t.a 
attenzione la sua relazione, che - devo ri- 
conoscere - è completa nella parte enun- 
ciativa sia' di fatto che di diritto. Nella 
sua illust,razione ella si è espressamente ri- 
chiamato alla nostra interrogazione, quan- 
do - ha detto che si -sostiene che ella mede- 
simo sarebbe stato influenzato dalla stam- 
pa nel prendere l'iniziativa di richiedere 
al dottor Alibrandi copia degli atti, che 
erano pubblici in quanto notificati agli im- 

putati e ai difensori. Con ciò lei riconosce 
che indubbiamente la nostra valutazione in 
ordine alle cause della sua iniziativa era 
.fondata. 

Non contesto certamente ad un ministro 
di questa Repubblica il diritto-dovere di 
aggiornarsi in relazione a quello che la 
stampa afferma, sempre che egli tenga un 
comportamento uguale e non equivoco in 
relazione ad altri fatti. Non intendo certa- 
mente prendere le difese del giudice Ali- 
brandi, come non intendo muovere accuse 
nei confronti di altri giudici di sinistra, 
che hanno tenuto comportamenti ugual- 
mente lesivi dei diritti dei cittadini, ordi- 
nando la carcerazione di altri imputati. 
E non mi riferisco soltanto ai recenti fat- 
ti di Roma, ma anche ad altri fatti recenti 
e passati. Io ritengo che nel momento in 
cui si entra nel discorso dell'indipendenza 
dei magistrati e si cerca di interpretare 
la possibilità da parte del potere esecutivo 
di esercitare un controllo sul potere giudi- 
ziario, a quel punto dobbiamo rivedere tut- 
ta la concezione dello Stato moderno, tutta 
la concezione della divisione dei poteri. 
Dobbiamo, quindi, rivedere quella teoria di 
Montesquieu che dal secolo scorso ad oggi 
ha dato origine agli Stati moderni. 

Che significa questo, signor ministro ? 
Significa che noi siamo convinti che nella 
magistratura italiana ormai operano schie- 
ramenti politici che hanno finito per in- 
fluenzare i giudici. Non entro nel merito 
del comportamento del giudice Alibrandi 
per sapere se fossero o meno responsabili 
dei fatti loro addebitati, e quindi punibili, 
i giovani del PID. Voglio soltanto dire che 
fino a quando esiste una legislazione che 
fa carico al magistrato di applicare la nor- 
ma, il magistrato ha il dovere di applicar- 
la. Se quella norma, secondo il potere po- 
litico,. deve essere modificata, in quanto 
non più rispondente alle esigenze storiche 
e sociali di un certo periodo, ebbene la 
si modifichi. Da questo punto di vista, è 
logico il richiamo dell'onorevole Fracchia, 
il quale sostanzialmente ha detto che, se 
si suppone che una norma, la quale preve- 
de la punizione di atteggiamenti antistatali 
sia stata violata, deve essere provato che il 
.comportamento di quei giovani ha effetti- 
vamente costituito un pericolo per la sicu- 
rezza dello Stato, dopo di che il magistra- 
to può avere ragione. Ma allora il discorso 
si sposta, si amplia e concerne non il com- 
port.amento del magistrato, ma l'applica- 
zione di una legislazione che non si ,ritie- 
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ne essere più adeguata al nuovo spirito 
che dovrebbe informare questa Repubblica. 
E non a caso, signor ministro, il meno so- 
disfatto della sua risposta è stato l’onorea 
vole Fracchia (e questo è sintomatico), 
mentre i più sodisfatti (tra i colleghi della 
sinistra) sono stati l’onorevole Luciana Ca- 
stellina e, parzialmente, l’onorevole Acca- 
me. Ciò significa che C’è in tutti noi la 
convinzione che sia necessario apportare al- 
la legislazione dello Stato quelle riforme 
che una volta hanno fatto accreditare il  
ministro Bonifacio - così diceva l’onorevole 
Pannella - come giurista democratico, ma 
oggi rischiano di non farlo più riconoscere 
come giurista democratico solo perché ha 
agito da mini,stro diversamente da come 
aveva agito come uomo di diritto. 

Non posso pertanto dichiararmi sodisfat- 
to della sua risposta, onorevole ministro, 
e non perché le contesti il diritto di fare 
quello che ha fatto. Indubbiamente - e 
lei, da uomo di diritto, lo sa meglio di 
me - il fatto che degli atti siano conosciu- 
ti all’esterno, non significa che siano pub- 
blici. Nella fase istruttoria tutti gli atti 
sono segreti. Che poi la stampa ne venga 
a conoscenza perché qualche difensore o 
qualche imputato abbia parlato, ciò non 
significa che il giudice istruttore sia legit- 
timato a diffonderne il contenuto. 

PRESIDENTE. L’,onorevole Rauti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia soldisfatto. 

RAUTI. Mi dichiaro ‘insoldi’sfatto. Non 
entro nel meaitol giuri,dico della vicenda e 
ancor me’no in quello u mi,nistmiale n. A me 
sembra che non possano esservi dubbi su 
due punti. I1 primo ‘lè che certamente n,on 
mancano al ministro di grazia e giustizi.a - 
sopcattutto a.1 m8inisstro di graaia e giustizia, 
dato il delicatissimo campo. in cui opera, 
sul versanbe dei rapporti con la magistra- 
tura - gli stru,menti, né le possibilità con- 
crete di i,ntervento per acquiisire elementi 
di valutazione, in linea di massima, su 
ogni vicenda giudiziaria in “o. Ma nel 
momento .in oui su una vicenda, su una 
istr,uttoria ancora aperta, su un giudi,ce che 
la sta portando avanti, si appuntano, a 
torto o a ragione (questo non ha  importan- 
za), clamo,ri e polemiche, accuse e, come 
nel caso del g,iudice Alibrandi (uomo che 
considero di carattere), anche minacce (ba- 
sta sentire qusllo che hanno detto e quel- 
lo che dicono, ancora in questi giorni, le 
radio di sinistra - a torto o a ragione, ri- 

peto - nei coafronti del giudiice Alibcandi), 
ebbene in quel momento e in quel caso 
l’intervento dovrebbe essere, a mio avviso, 
i81 più d,isoreto possibile. 

BONIFACIO, Ministro di g.razia e giu- 
stizia, Noa ho pubbl.icizzato io la vicenda. 
2 stata pubb1,iaizzata da: altri. 

RAUTI. Ma la cosa è stata effettuata in 
m,odo che, per reazione naturale, n,oln pote- 
va non essere pubblicizzata. 

BONIFACIO, Ministro di gmziu e giu- 
stizia. Nessuno ne sapeva niente. 

RAUTI. Quando coisì m n  ai si comporta, 
significa che olggettivamente, onorevole mi- 
nistro, anche al di là della stretta adesione 
elle norme sui poteri che ha  .Il ministro 
in questi casi, si vuole praticamente (e po- 
liticamente) gettafie quel giudioe in pasto 
alla polemica politica, sia essa giusta o no. 

Secondo punto: sull’altro versante 
(quello che ho citato nella mia interroga- 
ziolne, quando ho rilevato ,il oontrasto n,el 
comportamento), invece, non ci si è mossi, 
si è taciuto completamente, benché sull’an- 
damenb di quella istruttoria non mancasse- 
ro né polemiche, né censure, né accuse, 
onorevole ministro, e anche ,accuse e rilievi 
specific,i. Infatti, in quest’aula, propaio r.e- 
plicandlo alla pi,sposta del sottosegretario 
Dell’Andro, avemmo a sottolineare che i 
gEovani che .si erano presentati spontanea- 
mente cc” testi dopo l’uccisione di Wal- 
ter Rossi, irano stati abusivamente interro- 
gati come ,imputati, ma senza avvocati; era- 
no stati sottopo~sti alla prova del guanto di 
paraffina, ma senza avvocati; erano stati 
soggetti a minacoime forme di co.azione A- 
sica e psicologica nella sede del commissa- 
riato ‘di Monte Mario, sempre in assenza di 
legal,i, che pure si erano prontamente offer- 
ti ed erano sul po.sto pienamente disponi- 
bili. 

Contro le presunte violazioni di teluno 
ci si muove e ci si commuove; contro le 
patenti - a nostro awiso - violazioni di 
altri, invece; non SI fa niente. D-ue pesi e 
due misure sign\ificano discriminazione, .fa- 
ziosità politica e significano, soprattutto, si- 
gnor ministro di grazia e giustizi.a, un ceso 
patente di ingiustizia. 

PRESIDENTE. L’onore~vole Pennamhini, 
cofirinatario dell’inlerrogazione Fracanzani 
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n. 3-02190, ha facoltà di dichiarare se sia 
sod,isfatto. 

PENNACCHINI. La risposta che il Go- 
verno ha oggi fornito alla Camera su uno 
de’gli episodi più sconcertanti della vita giu- 
diziaria italiana, che travalica- i l  semplice 
fatto di cronaca per porre con drammatica 
attualità il problema di una più idonea at.- 
tuazione dei principio della separazione dei 
poteri, non può non sodisfarme la mia parte 
politica, soprattutto in riferimento alle de- 
finizioni d.i natura costituzionale e’d alle 
proposte per contenere eventuali usi impro- 
pri dei poteri, obbligatoriamante ecoezio- 
nali, affidati ai giudbi. 

Per questo, signor ministro, noi le rin- 
noviamo il nostro apprezzamento e la no- 
stra fiducia, soprattutto in ordine al tenta- 
tivo - che effettivamente vi è stato - di 
speculare per finalità politiche sul suo ir- 
reprensibile comportamento e purtroppo non 
soltanto per iniziativa di fonti o di autori- 
tà di natura squisitamente politica. 

Mentre non vi 8 nulla da aggiungere al- 
la sua esposinione, incentrata tutta sulla vi- 
cenda che, come ha riconosciuto testé alla 
unanimità la Commissione inquirente, le ha 
visto esercitare un suo diaitto-dovere deri- 
vante direttamente dalla Costituzione, mi 
consenta d,i rinnovarle tutta la mia ppeoc- 
cupata perplessità sulla siluazione che ella 
ha con tanta lealtà denunciato. Mi sembra 
ch,e non ci siano concesse particolari forme 
di garanzia e di cautela quando determina- 
te posizioni, fortunatament,e assai rare, di 
taluni magistrati non permettopo al Gover- 
no ed al Parlamento l’esercizio pieno delle 
rispettive funzioni, determinando così quel- 
la separazione ancrhe funzionale del!o Sta- 
to, nella sua interezza ed omogeneità, che 
la Costituzione non solo non ammette, ma 
condanna. Una cosa è infatti la separazio- 
ne che postula ri,spett.ive autonomie? un’al- 
tra è il conflitto che in ultima analisi ai- 
versa po,i la sua nociva influenza sul  cit- 
tadi no. 

A questo proposito mi consenta, signor 
Presidente, di esppimere, nell’obbligato si- 
lenzio ohe il signor ministro ha fatto deri- 
vare dalla mancata ri,sposta dell’autorità 
giudiziaria ai suoi quesiti, una preoccupa- 
zione che forse non ha trovato esplicita col- 
locazione nell’interpellanza e nelle interro- 
gazioni oggi al nostro esame. 

Penso che .non si possa chiedere a que- 
sto o a quel capo dell’ufficio di spiegare 

perché un determinato procedimento è affi- 
dato a questo o a quel magistrato. Fra l’al- 
tro, da tempo sono determinanti nella scel- 
ta del giudice criteri non consistenti nell’in- 
dicazione da parte d.el capo dell’ufficio, ma 
ragioni di turno, di alternatività e di tem- 
po materiale in cui si è svolto il fatto. 

I1 problema B invece un altro: quando 
un giud,ice è ritenuto talce, è cioè in pos- 
sesso di tutti i requisiti di :imparzialità e 
di competenza necessari a svolgere la sua 
funzione, non ha più alcuna rilevanza il 
fatto che gli venga aff,idato questo o quel 
processo, se non meri motivi di sensibil.ità; 
altrimenti lo stesso principio costituzionale 
del giudice naturale verrebbme radicalment’e 
sconvolto. Occorre, ‘invece, che si possa sem- 
pre $essere certi che, all’inisio o nel corso 
della sua responsabilità, il giudke non pos- 
sa mai venire influenzato dalle idee par- 
ticolari che professa. Quando oiò per av- 
ventura ven:isse provato, occorr’e adottare 
gli opportuni provvedimenti non da parte 
del capo dell’ufficio, ma da parte dello 
stesso Consiglio superiore della magist.ra- 
tura. 

In altre parole, fin quaiido il Consiglio 
superiore ritiene ch,e il giudice sia perf’et- 
tamente idoneo a svolgere la sua funzione, 
non si può far carico ad un capo ufficio se 
tale giudice è utilizzato in un determinato 
settore. Dico questo non t,anto con esplicito 
riferim’eiilo al caso in esame, quanto per 
una più vigile ed accurata opera di attenua- 
zione a tutti i livelli delle finora rare di- 
sfunzioni che la pubblica opini,one ha regi- 
strato. 

Per questi motivi, e con la certezza che 
il ministro e lo st>esso Parlaniento vorran- 
no ulteriormente adoperarsi per il  raggiun- 
gimento di questi obi,ettivi, mi dichiaro so- 
disfatto della risposta otteriut,a dal Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevol’e Pinto ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PINTO. Signor Presidente, tengo a sot- 
tolineare la mia posizione differente rispet- 
to a quella della collega Lucian,a Castel- 
lina, pur appartenendo al suo stesso grup- 
po parlamentare. Debbo anche dire che mi 
sembra strano il fatto che ’ essa abbia 
espresso l’unica voce di sodisfazione in 
quest’aula. 

NATTA ALESSANDRO. 13 una signora 
così graziosa ! 
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PINTO. Mi dichiaro insodisfatto per il 
modo in cui il ministro ha parlato oggi 
di questa importante vicenda, cioè degli 
89 mandati di cattura. nei confronti anche 
di persone ormai non più giovani. Non de- 
finirei nemmeno l( cittadini 1) tout court 
queste persone, ma I( cittadini democratici 1) 

che hanno lavorato per trasformare l’meser- 
cito in qualcosa di diverso. 

Concordo con il compagno Fracchia 
quando dice ch’e questi 89 personaggi han- 
no permesso, assieme ed altri, che si fa- 
cessero notev.oli passi avanti, ma non vor- 
rei che si dimenticassero i passati attacchi 
a chi svolgeva questo tipo di lavoro al- 
l’interno ,dell’esercito. 

Sono altresì insodisfatto poiché il signor 
ministro non ha dato alcun giudizio poli- 
tico su una vioe’nda che, più che giudi- 
ziaria, è essenzialmente politica. 

Se è vero che e’sistono sentenze quali 
quelle di Padova e di Bologna che defini- 
scono il Movimjento sociale italiano un par- 
tito C( fascist.a )), come può un giu,dice che 
fa propaganda per quel partito affermare 
che essere marxista sia un reato? 

I1 signor ministro non ha espresso il 
su,o giudizio politico sul fatto che un giu- 
dice fascista attacchi la st,essa volontà po- 
litica. Non voglio entrare nel m’erito, ma 
sono state fatte molte battaglie da parte 
nostra (anchme se non abbiamo avuto la 
forza di vincerle tutte) sulla legge di prin- 
cipio relativa alla disciplina militare. 

Lo stesso onorevole Bozzi ,esprimeva la 
sua preoccupazione per l’attacco politico 
che passa attraverso un attacco giudiziario. 
Non si tratta solo di preoccupazioai, ma 
anche di certezze. Perché oggi si sostituisce 
il  giudice Alibrandi? Fra l’altro, si è par- 
lato della necessità di salvaguardare la 
cr’edibilità dell’istituzione. 

13 proprio questo modo di procedere che 
fa sì che la credibilità delle ist,ituzioni vada 
semppe più scadendo. Non voglio parlare 
dei processi di Catanzaro, di Sogno, di 
Andreotti, di come si liberino i fascisti, del 
divieto di manif’estare e di come si chiu- 
dano sedi di movimenti democrat.ici senza 
indizi di reati. Ma la vicenda in questione 
è andata avanti in modo meschino e squal- 
li.do, con gravi conseguenze: ancora oggi, 
infatti, vi sano dei compagni, dei demo- 
cratici che sono costretti alla latitanza; vi 
sono tentat,ivi di ricatto nei confronti di 

militari, che portano avanti rivendicazioni 
all’interno dell’esercito. Si assiste al tenta- 
tivo di criminalizzare, a tutti i costi e ovun- 
que, chi non è d’accordo e vuole esprimere 
le sue idee. 

A mio avviso, i! il momento di fare un 
po’ di chiarezza. Non chiedo di aprire una 
inchiesta, ma occorre chiarire i motivi per 
i quali il giudice Gallucci abbia affidato 
l’istruttoria al giudice Alibrandi. Esistono 
lotte interne al palazzo di giustizia? Che 
vengano fuori, se si vuole una giustizia 
seria e corretta ! Se vi sono responsabilità, 
è necessario che vengano fuori chiaramen- 
te. Secondo me, non è stata la follia a 
spilngere Alibrandi a volersi impossessare 
a tutti i costi di questa vicenda. Vi è 
stato qualcuno che ha (( usato )) Alibrandi, 
perché si doveva attaocare politicamente chi 
fa un certo lavoro all’interno delle forze 
armate, chi dissente oggi nel paese. 

PRESIDENTE. 13 così esaurito Io svolgi- 
mento d,ell’interpellanza -e delle interroga- 
zioni sul procedimento giudiziario e sui 
mandati di cattura emessi a carico di 89 
(1 proletari in divisa n. 

Proposte di assegnazione di disegni di 
legge a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del #primo ooim- 
ma dell’artiaolo 92 del regdameinto, pro- 
pongo alla Camera Il’-assegmazioae in sede 
legislativa dei seguenti disegni idi legge: 

alla IX Commissione (Lavori pubblici); 

(1 Ac~~el.erazioae delle p r o d u r e  per la 
esecuzione di opere pubbliuhe e di  impianti 
e costruzio.ni industriali )) (approvato dalla 
I X  Commissione della Camera e modificato 
dalla V l l l  Commissione del Senato) (1432-B) 
(con parere della I ,  della Il, della IV, della 
T/ e della V-1 Commissione); 

I( Ultsriore finanziamanto d,ei piani di ri- 
costruziane dei ,comuni sinistrati dalla guer- 
ra )) (approvato dallo VI11 Commissione del 
Senato) (1927) (con parere della Il, della V 
e della VI Commissione). 

Le suiddette proposte di  assegnazione sa- 
ranno poste all’ordilne del giorno della pros- 
si,ma seduta. 
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Annunzio di interrogazioni, 
di una interpellanza e di una mozione. 

MAZZARINO ANTONIO, Segretan'o, leg- 
ge le interrogazioni, l'interpellanza e la 
mozione pervenute alla Presidenza. 

TROMBADORI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha ,facoltà. 

T,ROMBADORI. Signor Presidente, vorrei 
pregarla .di sollecitare il ministro d,ei beni 
culturali ed ambientali, affinché risponda ad 
una mi.a interrogazione sulla fuga dall'Ita- 
lia di uln'opera dello sculltor,e Lisippo, ca- 
polavoro dell'antica arte greca. Presentato 
all'ufficio di esportazioine della sovrintenden- 
za di Perugia, esso aorn e stato ritenuto de- 
gno di motifica ed i! sta@ poi vemduto lsusu.l 
mercato di  Lmdra ad uln museo americano 
per alicuni miliardi. 

Oggi ho presentato un'altra iaterrogazio- 
ne sull'analoga sorte 'potrebbe toccare 
ad un altro capo1,avoro della pittura del- 
1'800. Si tratta IdellY8opera Il giardiniere di 
Vicniemt Vain Go8gh, iche figurava im Italia 
presso la collezione 8ifo,mi, im Firenze, d a  
60 o 70 a m i ,  e passata poi in ulna cdlezio- 
ne privata romana. L'opwa, i,n seguito, è 
apparsa all'improvviso, non si sa come, 
nel I 'uffimc io di espor t ezioine d e1 1 a sowim ten- 
dmza  di Palermo: là ,è stata momentanea- 
mente bloccata, ma se me ignbra la sorte. 

La pregherei #dunque, signor Presidente, 
di ,sodl.ecitare il ministro dei beni iculturali 
ed ,ambientali Baffitniohé 'd.ia una risiposta con- 
giunta a queste ,due interrogazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Trombedori, 
mi farò intelrprete presso il Gov'erno della 
sua richiesta, per sollecitare una risposta 
congiuinta alle sue interrogazioni. 

Or,dine del giorno 
della seduta Idi domani. 

PRESIDENTE. ,Comunh  l'ordine del 
giorno della seduta di domani. ' 

.Martedì 13 dicembre 1977, .alle 10: 

1. - Assegnazione di progetti di leggel 
alle Commissioni in sede leg;isl,ativa. 

2. - Discussione della mozione Pmnella 
(1-00043). 

3. - Seguito della discussione dei WTO- 
getti di legge: 

N,orme per l'eff etkuazilon8e delle elezioni 
provinci,alli e comunali (1776); 

MAMMÌ ed altri: Norme su'l ri"-mvo 
dei Consigli comuaal,i e provinciali e per 
l'elezione dai cons'igl,i circosmizionali (1672); 

PRETI ed altri: Modifiche al tasto uni- 
co dellle leggi per la composlizilone e 1.a ele- 
zi,o,ne d,eglll organi delle ammin,istrazioni 
comunali, approvato con decreta del Presi- 
dente della R,epubbl,ica 16 maggio 1960, 
n. 570 '(1679); 
- RelaloTe: Pennacch.ini. 

4. - Discussione dei progetti di legge: 

Istituzioae del Serviizi,o sanitario nazio- 
nale (1252); 

sanitario nazionale' (971); 

GORLA MASSIMO ed altri: Isbihuzione 
d,el serviio nazionale saniter,i'o e sociale 
(1105); 

vizi80 sanitario nanionale (1145); 

zi'o sanitario pubbli,co (1271); 

TRIVA ed altri: Istituzione ,del servizio 

TIRABOSCHI ed altr,i: Istituzione' del1 Ser- 

ZANONE ed altri: Istituzione del servi- 

- RelatoTe: Mo'rini. 

5. - Seguito della discussione della propo- 
sta di legge costituzionale: 

Senat" BRANCA ed altri: Modifica ded- 
l'articollo 1 de lh  hgge oo'stitnzilonale 9 fe$- 
braio 1948, n. 1, recante norme sui giu- 
dizi di legittimità costituzionale (1441); 
- RelatoTe: Labnida. 

La seduta termina alle 18,50. 

IL CONSICLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

1,'ESTBNSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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I N  TERHOG AZ10 N I ,  INTERPELLANZA 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

- 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

MANNUZZU, BERLINGUER GIOVANNI, 
MACCIOTTA, PANI MARIO. - AZ Mini- 
stro dell’intemo. - Per sapere: 

se sia a conoscenza della serrata delle 
imprese panificatrici che si è protratta a 
Sassari ed in taluni centri della provincia 
dal 6 al 9 diceimbre 1977 e che minaccia di 
prosegu.ire ancora, cagionando grave disa- 
gio alla polpolazione e specialmente agli 
strati meno abbienti di essa, pcivati di 
quello che è uno dei componenti fondamen- 
tali della loro alimentazione; 

se sia a conoscenza del fatto che du- 
~ rante la serrata e poi, in quasi tutti i forni 

e gli esercizi, il 10 dicembre 1977, i l  pane 
a Sassari è stato posto in vendita a prezzi 
assai ,superiori di quelli stabiliti, in 515 lire 
il chilo, dal comitato provinciale competente 
costituito presso la preflettura; 

se ritenga che la situaaione determini 
rilevanti pe.ricoli per l’ordine democratico 
nella città e metta alla prova la credibilità 
delle istituzioni pubbliohe; 

. conseguentemente, quali .iniziative sia- 
no state poste, in essere per reprimere’ le 
violazioni della legge penale sopra descritte 
e, in particotlare, quanLi di cioloro clhe Le 
hanno co,mmesse siano stati denunciati fino- 
ra al 1 ’ au 60 r i t à gi udiziar ia ; 

quali altri interventi si intendano at- 
tuare, con la dovuta urgenza, per far sì 
che il pane, al prezzo equo, non m,anchi 
comunque a Sassari. (5-00959) 

. . .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

BELLOCCHIO E BROCCOLI. - Al Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
- Pelr sapere: 

in generale, se risulta vera la notizia 
secondo la qu’ale presso 1’INPS centr?al:e gia- 
ciepebbero diecine di migliaia di pratiche (( di 
maggimorazioni pe’r familiari n carico e di 
ri costi tu zione )) ; 

in particolare, se quelle relative alla 
sola provincia di Caserta ammont.ino a cir- 
ca tremila e se la loro definizione avven- 
ga con u.n ritmo di 30-40 al mese; 

qual i p rovvedimein t i urgenti intenda 
adottare di concerto con 1’INPS per evitare 
che gli interessati siano destinati a d  a.tten- 
dere, come oggi purtroppo acciade, ben tre 
anni prima che le pratEcbe di cui in pr,e- 
messa siano definite. (4-04108) 

ZANONE. - A l  Ministro dell’interno. - 
Per conoscere quali criteri siano stati indi- 
cati alla Commissione centrale per la finan- 
za locale nell’azione svolta a carico di al- 
cuni oomuni (ad *esempio nel Biellese) per 
la riduzione degli stipend,i di parte del per- 
sonale e per sapere se tali provvedimenti 
si inquadrino in un indirizzo di carattere 
generale prescelto dal Ministero senza che 
si possano verificare ingiustificate discrimi- 
nazioni tra comuni. (4-04109) 

SCALIA. - Ai Ministri della difesa e 
dell’interno. - Per sapere se risponda a 
verità quanto pubblicato, in data 4 dicem- 
bre 1977, da un’agenzia di st.ampa in or- 
d,ine ad un (( manuale del terrorista )) che 
sarebbe stat,o fatto circiolare all’interno delle 
f,orze armate. L’opuscolo ‘in questione - og- 
getto, per altro, di altro documento dell’in- 
terrogante (n. 4-03336) - sarebbe stato sco- 
perto, per la prima volta, a .Foggia, nella 
caserma del 14” reggimenti0 artiglieria da 

Copia del detto (( manuale del terrorista )), 

che sapebbe stato redatto d.a un’organizza- 
zione estremisba che si è avvalsa - per la 
compilazione delle varie voci - di un li- 
bretto pubblicato dal generale A. Bayo, 
(( maestro militare )) di Fidel Castro, sareb- 
be in possesso si.a del SID, sia del servizio 
di sicurezza del Viminale i quali sarebbero 

, campagna. 

perfettamente in grad,o di fornir,e tutti i 
ragguagli necessari sul numero dei manuali 
sequestrati , e sull’ubicazione delle caserme 
all’interno dell,e quali è stato fatt.0 certa- 
mente circolare. 

Inoltre, la stessa agenzia di stampa ri- 
ferisce che, nel period,o che va dal 1” gen- 
naio al 30 no.vemb,re 1977, sarebbero scom- 
parsi, dalle v,arie armerie delle forze ar- 
mate: 

1) 1606 mitra MAB; 
2) 788 carabine Winchester M/i;  
3) 81 fucili tipo FAL; 
4) 67 mitragliatrici tipo BRENN; 
5) 4 bazooka; 
6) 6000 bombe a mani0 SRCM. 

Attesa la estrema gravita dei fatti de- 
nunciati, l’interrogante chiede di conoscere: 

a)  se quanto pubblicato dall’agenzia di 
stampa risponda a verità; 

b)  quali provvedimenti si intendano 
adottare in caso afferm,ativo. (4-04110) 

VIZZINI, CIAMPAGLIA, SANZA, MO- 
SCA. - Al  Ministro delle partecipazioni 
stadali. - P’elr oonolsoere i motivi per i qna- 
l,i, pur dinanzi alba grave crisi del settore 
chimico e al mmensol parlamentare, anco- 
ra non si è ’dato aolrpo aP1.a Finand.arila cui 
dovrebbero essere mnfed.ti tutti i pacchetti 
a5irolnari p u b b k i  dellla Montedi’mn. 

Si chiede inloiltre. di sapere se tale ingiu- 
stifiaahile riltardo, sia dovuto ad ostacoli 
frappoisti da enti o organismi iateressati al- 
l’,aggravam,ento dslla situanime della mag- 
gi#o;r.e azienda chi,mica italiana,, i culi pro- 
blemi, invece, vmno affmnta,ti c<m. solleci- 
tud.ine, onde evitare i pavemtati pericoli di 
nuovi e inmntrollahilli riflessi negativi sia 
sull’occupazime che sulla stabilità delle 
imprese fomiitrici. (4-041 i i) 

BOZZI. - Al Ministro dei lavo.ri pub- 
blici. - Per saipere - premesso che: 

secondo quanto fiiportato dalla stampa 
quotidiana, il Governo’ austriaco e quello 
iugoslavo rmen temente avreb ber0 stipulato 
un accordo per l’allacciamento auhtraclale 
da Moaaw di Baviera a Fiume attraverso 
il t u m l  delle Karavanke; 

la cealizzaziolne di trale progetto che 
collegherà l’Austria con la Germania, at- 
traverso l’autostrada Villach-SaAisburgo-Mo- 
nacu, e con Ba Iugoslavia, mediante la 
(( Bratstvo-Jadiustvo )) (Lubiana-Fiume), pre- 
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vista mtro il 1983, inciderà negativamente 
sul ruolo portualle nell’Adriatico del nostro 
paese e, quindi, sull’intera economia di 
esso - 

se era a conoscenza dell’iniziativa in 
questione e comunque, se e quali proget- 
ti sono allo studio del Goverm per offri- 
r,e all’EurQpa centrale la possibilità cli usu- 
fruire anche degli sbocchi portuali italiani. 

(4-04112) 

PINTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se è a comlscetnza 
del fatto che: 

i.1 preside dell’,i&tuto magistrale (( Ma- 
ria Immaco~l~ata )) di Lanmei,, don. G,avino 
La5, ha sospeso 10 studente Milvio Piras. 
ilscritko al IV anno’, di vent’anni; 

unica mo,tivazione di tale sospensione 
8, per esplicita dichilarazione del preside, 
l’essersi presentato. alle elezioni del distret- 
to soolasftico nelde I.iste della CGIL; e che 
tale (r colpa )) B aggravata, sempre per am- 
mislsiolne del presidei, del fatto che Piras B 
(( n,otmiamen,te di Latta continua D; 

in uina plrwedleate olccrasione Milvio 
Pisas era statu wspeiso per tne giorni per 
noln essersi presentato .alle leziolni, benchb 
avesse presentato regalare giustificaniolne; 
dopo i tr,e gio“i si era ripresentah a scuo- 
la, ma era stato sospeso ancora per’ un 
g,iorno con quaste mdivazime: cr L’ho vi- 
sto in giro, eon gli estremi’sti. E per giunta 
l’bo v,isto con i mieli occhi mentr.0 leggeva 
Lotta Continua 1). (Dall’Unione Sarda del 
23 novembre 197’7). 

Per sapene ~inolltre se il Ministro riten- 
ga legittimo,, costituzionaAe 0 non lesivo, del- 
la libertà di opinione tale wmpolrtamento 
del preside; e in pa r t ida re  come mo,tiva, 
spiega, giustifica ,e giudica che per essere 
iscnitto a scuda M.ilvio Piras sia stato 00- 
stretto a firmare una dichiarazione nellla 
qua1,e si plretende l’abiura delle proprie 
convinzioni mo8r,ali, pollitiche, sociali;. dichia- 
razione che - a detta del presidte - (( non 
è mai stata &toposta in 25 anlni d,i atti- 
vità a nessun alunno, )). ‘( Tuttoquotidiano, 
24 novembre 1977). 

Si chi,ede quindi al Ministro qu,ali ivni- 
ziative intende prendere - CE. ha  già intra- 
preso - per garantine al Piras l’esercizio 
dei suoi di,ritti fondamentali, e quindi sia 
ha possibilità di frequentare liberamente lo 
isCituto, si.a .il mantenimento della candida- 
tu1r.a alle elezioni distrettuali. (4-04113) 

DE CAROLIS. - A l  Governo - Per 
conoscere - premesso: 

1) che nel dicembre 1976 il Ministero 
del lavoro e della previdenzp sociale ha 
emesso la circolare n. ’77 con la quale ha 
prescritto all’ENPI di non provvedere al 
collaudo di autogru nel caso di mancata 
approvazione di una relazione tecnica, rela- 
tiva alla macchina da collaudare; 

2) che non esistono norme tecniche 
precise in merito alle autoyru e che il 
28 ottobre 1977 il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ha autorizzato il 
Consiglio nazionale delle ricerche ad ema- 
narle; 

3) che nel frattempo le autogru non 
vengono collaudate e che i costruttori non 
sono più in grado di venderle in Italia 
perché i clienti non possono ef fekare  il 
collaudo non disponendo dei pesi neces- 
sari, mentre per l’ingresso del mezzi negli 
stabilimenti è obbligatoria la presentazione 
del libretto di collaudo; 

4) che ciò sta causando perdite gra- 
vissime alle società costruttriri - 

quali provvedimenti intenda assumere 
per rimediare con la massima urgenza a 
tale situazione. (4-04i141 

.ZANONE. - Al Ministro delle parteci- 
pazioni slatali. - Per sapere - in relazione 
alla crisi dlella Vetrcrcoke di Porto Marghe- 
ra, azienda economicamente valida e pesan- 
temente penalizzata dalla gestione EGAM - 
quali provvedimenti si inttendano adottare 
per rilanciare l’aaienda predetta salvaguar- 
dando i livelli produttivi e oocupazionald. 

L’interrogante chiede inoltre di sapere se 
si intenda assegnare alla Vetrocoke un  ruo- 
lo più equilibrato e sbocchi di mercato più 
remunerativi nel contesto dell’attività delle 
altre cokerie rientranti nell’ambito delle 
partecipazioni statali. (4-04115) 

CASTELLINA LUCIANA E MILANI ELI- 
SEO. - Al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistTi e al Ministro dei lavori pubblici. - 
Per wnoscere: 

se risponda a verità la notizia che la 
legge n. 546, che prevede l’attuazione di 
prowedimmti straordinari per la ricostru- 
zione delle zone terremotate del Friuli-Ve- 
nezia Giuli,a, non (ha trovato finora una 
pronta attuazione soprattutto ,per quanto 
riguard,a il finanziamento d,elle opere di 
ricostruzione; 
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quali siano le ragioni ohte hmno  bloc- 
cato i finalnziamenti di questa legge remdm- 
dola di  fatto inapplioabile; 

quali siano i capitoli di filnanziamento 
cihe hanno avuto un iter regolare e qu,elli 
anicora iaevasi;. 

in quali settori produttiv’i e inlfra- 
strutturali siano giulnti i finamziammti pre- 
visti dalla legge fino a tutto il mese di 
dicembre 1977; 

quali provvedimenti i’ntendano adotta- 
re affilrvohé la legge n. 546 sia resa ope- 
rante iln tutte le norme previste. (4-04116) 

PAZZAGLIA. - Al  Minis t ro  delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per conoscere 
se ritenga disporre una urgente nuova si- 
stemiazione dell’ufficio postale ‘di Ales ade- 
guata alle esigenz,e del lavoro e dell’accesso 
del pubblico. 

L’ufficio attuale dispone soltanto di due 
piiccole stanze mal aerate e buie e difetta di 
arredamento e di attrezzature per il per- 
sonale e per il  pubblioo. (4-04 2 17) 

PAZZAGLIA. - AI  Ministro de i  tra- 
sporti .  - Per conoscere se ritenga neces- 
saci ed urgent>i l’istituziom della circoscr,i- 
zime aeroportuale di Olbia e l’ampliamen- 
to dell’organico del persona1,e. 

Attualmente, per il  personale insuffi- 
ciente, l’aeroporto vi’ene chiuso intorno alle 
ore 23 (con facoltà per il d,ire,ttore del 
traffi.co di anticipare o ritardare di poco 
la chiusura) con conseguenze pesantemente 
negative, costituite dal dirottamento ad Al- 
ghero e a Cagliari de’gli aeromobili, per 
gli apparecchi ahe g.iungono su Olbia dopo 
!’ora di chiusura. (4-04118) 

FELICI E BERNARDJ. - AZ Ministro 
della marina mercnntile. - Per sapere se 
risponde a verità che l’attuale presildente 
del Consorzio autonomo del porto di Civi- 
tavecchia ricopre, da molti anni, anche la 
carica di vice direttore, in servizio effetki- 

vo, nedla sede di Civitavecchia della società 
Tirrenia, uno dei maggiori utenti del Con- 
sorzio autonomo; che il presi,dente del Con- 
sorzio ha emmesso e firmato provvedimenti e 
decreti in favore della società Tirrenia, su 
richiest.a della st.essa società, relativi a la- 
vori organizzativi d’e1 porto e a problemi 
tariffari per i traffici passeggeri da e per la 
Sardegna; che detti provvedimenti risulte- 
rebbero vantaggiosi per la sola società Tir- 
reniu e non per la generalità degli altri 
utenti. 

Pertanto l’interrogante chi*ede al ministiro 
della marina mercantile di voler disporre 
una accurata ad approfondita indagine pe8r 
accertare la veridicità dei fatti sopra espo- 
sti. Tenuto conto, fra l’altro, che l’attuale 
posizione giuridica del presidente del Con- 
sarzio sarebbe in aperto contrasto con l’ulti- 
mo ccvmma deill’articolo 8 della lmegge 9 feb- 
bralio 1963, n. 223 - lcegge istitutiva del 
Consorzio autonomo per il porto di Civita- 
veochia - riguardante i casi di incompati- 
bilità che doveva essere già sollcevata dagli 
olrgani competenti fin dalla nomina del pre- 
si den te. (4-04119) 

TESTA. - Al  Ministro della difesa. - 
Per sapere - premesso ohe: 

i! stata soppressa la stazione dei cara- 
biniwi della frazione di Bottrighe, comune 
di Adria in provincia di Rovigo, in ma- 
niera del tutto ingiustifi1cat.a ed inoppor- 
tuna; 

l’esistenza e l’attivitii della suddetta 
stazione d i  carabinieri è vitale per le esi- 
genze della popolazione ‘e insopprimibile 
per le necessità del se’rvizio pubblico -: 

a)  se il Ministro della difesa sia a 
conoscenza del fatto sopraindicato; 

b) quali provvledimenti intenda pren- 
dere per revocare il provvedimento e assi- 
curare nuovamente un  serv’izio insostituibile 
per la popolazione di Bottrighe. 

L’,interrogante chiede un immediato ed 
urgente intervento ministerial,e, stante l’a- 
spettativa della popolazione dei luoghi in- 
teressati. (4-041‘30) 

t t t  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( T sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dmei ministri, per 
sapere quali misure intenda adottare per 
porre rimedio alla grave situazione venuta- 
si a determinare a seguito di varie illegit- 
timle nomine di presidenti di organismi 
bancari. 

(( Gli interroganti ritengono infatti che il 
Ministro del tesoro abbia spesso ignorato 
gli impegni politici e parlamentari, specie 
quelli contenuti nella mozione approvata 
dalla Camera 1'8 luglio 1977 e, talvolta, vio- 
lato addirittura la legge. A questo proposi.to 
appaiono esemplificativle le nomine avvenu- 
te il io dioembre 1977, atlrav'erso l'adozione 
della procedura d'urgenua. Tra queste spic- 
ca, poi, la nomina del capo dell'ufficio tec- 
nico del comune di Empoli a presidente 
della Casa  di risparmio di San Miniato. 

(( Gli interroganti, per questo oaso spe- 
cifico, chiedono di sapere come al neopre- 
sidente possano essere state abtribuite la spe- 
cifica competenza e professionalità necessa- 
rie, in baivse alla mozione de11'8 luglio, allo 
o ttenimen to dell'inoarico, nonché dieside"mo 
conoscere se alla C,assa di risparmio di San 
Miniato siano awenutè le viohzioni e le 
gravi irregolarità richieste dalla legge per 
l'adozione della procedura d'urgenza n,ella 
nomina di vertici bancari. 
' (( Gli interroganti, pertanto, chiedono al 
Presidsnle del Consiglio dei ministri se, di- 
nanzi a questi fatti, ritenga politicamente 
grave la dissociazione del M'inistro del te- 
soro dagli obblighi che I'egano il Governo 
alla volontà del Parlamento e d,ella legge. 

(3-02222) (( DANESI, CIAMPAGLIA, MOSCA, VIZ- 
ZINI,  GUNNELLA ) I .  

(( I1 sottoscritt,o. chiede di interrogare il 
Presidenle del Consiglio dei ministri, i 
Ministri delle partecipazioni statali e del- 
l'industria, commercio e artigianato e il 
Ministro per gli inlervenli straordinari nel 
Mezzogiorno, per sapere: quali pr,ovvedi- 
inenbi ed iniziative iiitendaiio adottare in or- 
dine alla già maturata decisione dell'ANIC 
di provvedere, sia pure attraverso fasi in- 
termedi,e, a,l la definitiva liquidazione del 
coniplesso petrolchimico di Gela (Caltanis- 
setta), contrariamenle agli impegni assunti 

dal Governio 'per il. riIancio e la ubicazione 
di nu0,v.e strutture produttive in Sicilia (pac- 
chett,o CIPE, settore minerario, elettronico, 
eccetera) ,ed il tutto inquadrato in una lo- 

~ gi,ca setlentriorialistica ed in una tendenza 
antimeridionalistica del disimpegno dei 
gruppi chimici, delle partecipazioni . statali, 
in piena contraddizione con lo spir.ibo ed 
il dettato della legge sulla ristrutturazione 
e riconversione industriale incentrata sul 
Mezzogiorno. 

(( La Sicilia, alle soglie del collasso ,eco- 
nomico, non può sopportare il. licenziarnen- 
to di cima 1000 operai né la mancata rea- 
lizzazione di nuovi posti di lavoro, ma 
chiede chme sian'o onorat,i gli impegni as- 
sunti dall'ENI, Montedison e dalle stesse 
partecipanimi statali per un  programma re- 
giona1,e per la chimica. 

(3-02223) (( LAURICELLA ) ) .  

(( I l  sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dei trasporti, dell'agricsltura e fo- 
reste e dlel commercio con l'estero, per e5- 
sepe informato sui provvedimenti che si in- 
tendono adottare per allevliare i gr,avissimi 
danni arrecati alla commercializzazione di 
agrumi siciliani dallo scioper.0 degli addetti 
ai traghetti nello str'etto di Messina. 

(( Già le agitazioni delle scorse settimane 
hanno irrimedi.abilmente compromesso la 
campagna di oommercializzazione dei pri- 
m;at;icci mandarini e mandarenci; ora le 
agitazioni in corso provano pesantem'ente 
la produzione di aranae, determinando una 
crisi gravissima in un settore produttivo già 
in pesanti difficoltà per le avversità clima- 
tiche, per l'elevatezza dei costi, per la pre- 
senza sui m,ercati internazioniali di una ag- 
guerrita e largamente assistita concorrenza. 

(( La campagna di esportazione di agru- 
mi siciliani si apre tradizionalmente il 9 
dicembre e per quella data produttori, coo- 
perative e commercianti stipulano i con- 
tratti di fornitura per i vari mercati. I 
primi vagoni partono dalla Sicilia k1-a il 4 
ed il 5 dicembre e dalla puntualità e dal 
siiccesso di queste prime consegne dipendc 
largamente l'andamento di tutta la campa- 
gna agrumai:ia. Gli scioperi degli addetti ai 
traghetti hanno già comportalo il fallimento 
del primo lancio del prodotto siciliano, la 
immediata saturazione dei niercati co,n pro- 
dotti di altri paesi mediterranei, Spagna, 
RiJarocoo, Israele, in alcuni casi il paga- 
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mento di forti penalità, sicuramente la per- 
dita del prodotto gi8 spedito. 

(( L’interrogante fa rilevarme al Ministro 
del commercio con l’estero che dall’Olaiidn, 
Danimarca, Germania, sono già giunte ai 
centri di commercializzazione, per questa 
prima inadempienza, disdette di oontratti 
già stipulati per tutta la durata della sta- 
gionle. 

(( L’interrogante chiede di conoscere: 
quali provvedimenti intendano adottare 

per sbloccare questa situazione; 
se intendano disporre servizi di enier- 

ge’nza ,esclusivamente per il trasporto di 
agrumi, ten’endo conto che qualsiasi provve- 
dimento, compreso l’eventuale interveinto di 
mezzi militari, Ocova profonda legittimazio- 
ne nel danno irrimediabilmente arrecato ad 
un vitale settore produttivo dell’economia 
siciliana e nell’inevitabile aggravamento del- 
la disoccupazione che questo stato di cose 
sta provocando; 

se ritengano necessaria, di fronte a 
questa emergenza, la dichiaraEione d~ello 
stato di crisi per consentire un parziale in- 
dennizzo del prodotto perduto a seguito del- 
le mancate consegne; 

quali disposizioni intendano impartirle 
all’ICE e all’e rappresentanze cornmeircialii 
p’erché oon una straordinaria azione promo- 
zionale sia recuperato lo spazio ,di mercato 
perduto a favore della produzione di altri 
paesi e si,ano fatte valerle, in tutte le sedi, 
le ragioni per 11 ripvistino dei contratti 
cancellati. 

(( L’interrogante, infine, di fronte al pun- 
tuale ripetersi, ogni anno, di questa emer- 
genza chiede di oonosoere se il Ministro 
dei trasporti abbia elaborato o intenda ela- 
borare programmi capaci di decongestionare 
la strozzatura dello stretto di Messina o 
incoraggiare iniziative tendenti a questo 
scopo. 

(3-02224) (( ,BANDIERA ) ) .  

(( I sottoscritti Iohiedmo di interrogare il 
Ministro dell’intemo per conoscere - imter- 
pretando la viva presocupazione e l’indigna- 
zione di tutti i cittadini per il riprodursi 
dello squadrismo fascista nel quartiere Bal- 
duina di Roma e rilev,ando come a poco 
tempo d i  distanza dalla barbara uccisione 
del giovane Walter Rossi e nella stessa 
piazza, un commando di appartenenti al 
Fronte della Gioventù ha di nuovo usato le 

armi icomtro un gruppo di giovani di Lotta 
Continua che stava affiggendo manifesti -: 

con quali misure e strumenti si inten- 
de stroncare l’azione criminale di gruppi 
nesfaucisti, ormai noti e individuati risa- 
lendo agli organizzatori e ai mandanti; 

qualre azione di prevenzione e d i  vigi- 
lanza si intende perseguire per garantire la 
sicurezza dei lcittadini e il libero svolgersi 
della vita politilca e della ilniziativa demo- 
cratica. 

(3-02225) (( POCHETTI, CIAI TRIVELLI A N N A  
MARIA, CANULLO, TROMBADORI, 
TREZZINI 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’interno per conoscere qua- 
l i  responsabilità siano emerse in relazione 
alla sparatoria avvenuta in Roma a piazza 
Igea il 7 dicembre 1977 ed all’attentato ter- 
roristi,co con incendio nella notte f ra  il 
7 e 1’8 .dicembre 1977 al Teatro Parioli; 

per conoscere altresì se ritenga di far 
compiere le più serie e approfondite inda- 
gini per prevenire e stroncare l’attività cri- 
minale in atto a Roma, della quale si re- 
gistra in questi giorni una impressionante 
e ‘significativa escalation. 

(3-02226) (( PAZZAGLIA, ROMUALDI, RAUTI, 
FRANCHI 1). 

(( I sobtosoritti chi,edono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dlei ministd per 
oonosoere - premesso: 

che la fede,raziomle SFI-SAUFI-SIVF ha 
paoclamato, uno1 sciopero d,i 24 olre per il 
12 dicembpe 1977; 

che 1’USFI-CISNAL ha proclamato 
scioperi varimen,te articolati dal 20 dioem- 
bre 1977 al io gennaio 1978; 

che la FISASF ha proclamato scioperi 
variamente adicolati dal 16 dicembre 1977 
al 7 gennaio 1978; 

preso atto che il Ministro dei traspor- 
ti ha, più volte pubblicamente dichicarato le 
sue disponibilità per la apertura delle trat- 
tative; 

venti necessaria una presa di posizione a 
livello politico invitando il Presidente del 
Consiglio ad intervenire nella vertenza; 

considerato che la triplice sindacale 
sta predisponendo programmi di utilizzazio- 
ne antisciopero del person91,e aniche al di 

considerato che allo stato attuale di- . 
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fuoci delle normative che regolano il rap- 
porto di lavoro\, programmi che senz'altro 
determinemnno contrasti tra gli stessi la- 
voratori; 

considerato che l'azienda delle ferrovie 
d,ello Stato ha notmminato fin dall'oittobre 
1977 le commissioni di lavoro mitste azi'en- 
da-sindacato per lo studio, dei problemi 
inerenti al rinnovo della ,categoria e che a 
tut.t'oggi le predette commiss,ioni non sono 
state ancora convocate; 

considemto ch,e in conseguenza d'ella 
carenza d,i circa 12.000 ferrovieri nell'orga- 
nilco per il regoilare svolgimento del servi- 
zi,o e ch'e ta1,i carenze determineranno in 
aggimta agli scioper:i proalamati il totale 
blocco della cirmlazio'ne dei treni; 

oonsiderato che il contratto dei ferro- 
vieri è scaduto sin dal 31 giugno i976 e 
che i dipendenti a partire dal io ago.sto 
1977 hanno già effettuato 45 giorni di scio- 
pero variamente artiaolato per la soluzione 
dei problemi emlnomici e n,olrmativi - 

le iniziative che intende promuovere 
al fine di evitare alla wllettivitb nanionale 
gli scioperi dei feraovimeri nel periodo delle 
fiesk natalizie. 

(3-02227) (( PAZZAGLIA, BAGHINO )). 

I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell'interno e della pubblica istru- 
zione per conoscere - in relazione al cri- 
minale gesto di violenza e di intimidazione 
messo in ,atto a Roma da un gruppo neo- 
fascista con la distruzione del teatro Pa- 
riol'i, per impedire che nei locali si svol- 
gesse una libera e democratica assemblea 
di genitori e di studenti in preparazione 
delle elezioni scolastiche -: 

quali misure si sono adottate per pre- 
venire e reprimere l'ondata di provocazioni 
e di violenze dei gruppi neofascisti che da 
tempo imperversano, pressoche indisturbati, 
concentrando la loro azione nei confronti 
delle scuole e degli studenti del quartierp 
Parioli ; 

quali sono i risultati delle indagini 
per individuare e perseguire gli esecutori 
e i mandanti delle azioni squadriste; 

con quali provvedimenti si intende ga- 
rantire, nella città di Roma, i l  libero svol- 
gimento delle elezioni scolastiche e la piena 
partecipazione del personale della scuola, 
dei genitori e degli studenti all'esercizio di 
u n  dirilto democralico di così grande va.- 
lore, in presenza d i  provocazioiii e di iiili- 

midazioni fasc,iste messe in alto in vari 
quartieri della città; 

come si intende contribuire a riattiva- 
re il teatro Parioli e la sua importante 
funzione culturale che la cieca violenza fa- 
scista ha quasi interamente distrutto. 

(3-02228) (( ClAI TRIVELLl ANNA MARIA, PO- 
GHETTI, CANULLO, GIANNANTONI, 
TREZZINI D. 

(( I so,ttoscr.itti ch,iedono di interrogare il 
Presidente d'e1 Consiglio dei ministri, per 
sapere - atteso che: 

la tragica esplosione allo stabilimento 
petrolchlimico Mlontedison di Brindi& h a  
provocato la morte di tre operai ed il fe- 
cimento di altri quaranta; 

lo sconvoilgimmto dell'assetto produtti- 
vo crea perplessità e vive preoccupazioni 
per quan 'b  colncerne l'owupazi'one nella 
zona; 

non ancora chiare sono le cause della 
esplosilone che avrebbe poituto provocare una 
tragedia di dimensioni sicuramente più spa- 
venltose cancellando addicittura Bri,ndrisi dal 
territorio -: 

a) l'esatta djnamica degli avvenimenti; 
b) quali iniziative il Governo abbia 

preso o intenda assumere: 
1) per il pronto aipristino dell'as- 

setto produttivo nello stabilimento;, 
2) per identificare, con la m a s s h a  

preci,si!one, le cause del disastro ed even- 
tu al i responsabi bi tà; 

3) per garantire la sicurezza degli 
impianti. 

(3-02229) (( SIGNORILE, MONSELLATO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo per conoscere: 

le circostanze in cui è potuta avvenire 
l'esplosione di gas nello stabilimento del- 
la Montedison di Brindisi che ha provo- 
cato la morte di tre operai e il ferimento 
di altri 50; 

come è potuta avvenire la fuga di gas 
che ha provocato lo scoppio in uno sta- 
bilimento sottoposto a periodici controlli; 

se risponde a verità la notizia secon- 
do cui la sicurezza e la manutenzione era- 
no al di sotto dei livelli necessari a evi- 
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tare ogni pericolo di perdite chimiche dal- 
lo stabilimento; 

se ritengano di dover aprire una in- 
chiesta per accertare i responsabili di que- 
sto tragico episodio; 

quali misure intendano adottare per 
evitare che vicende come questa si ripetano. 

(3-02230) (( CASTELLINA LUCIANA, CORVISIERI, 
MAGRI, MILANI ELISEO )I. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri della difesa e della sanità per sa- 
pere se sono a conoscenza del fatto che 
nella caserma Giannettino di Trapani, Vi- 
to di Troia, di 19 anni è morto, e che 
ciò è dovuto alla ingestione di cibi ava- 
riati; 

s e .  sono a conoscenza del fatto che 
Vito di Troia si è sentito male quasi su- 
bito dopo aver ingerito la cena, alle ore 
18, ed è stato ricoverato in infermeria dal 
tenente medico Verna, il quale gli ha dia- 
gnosticato sintomi di epilessia e di conse- 
guenza - adottando un per lo meno aber- 
rante metodo. di cura - lo ha fatto legare 
al letto, somministrandogli massicce dosi 
d i  tranquillanti (pare 4 dosi iniettate). 

(( Per sapere se è vero che mentre era 
ricoveratb nell’infermeria, il tenente Ver- 
na; sollecitato da un altro degente ad in- 
tervenire, ha . risposto che ’ non era nulla 
di grave, che si trattava solamente di epi- 
lessia; 

se è vero inoltre che Vito di Troia è 
stato ricoverato in ospedale solo dopo l’in- 
tervento del dirigente dell’infermeria, e co- 
munque troppo tardi per riuscire a sal- 
vargli la vita. 

(( Gli interroganti chiedono quali provve- 
dimenti si intendono prendere per indivi- 
duare i ,  responsabili della morte di Vito 
di Troia, e infine cosa i Ministri intenda- 
no fare per impedire il susseguirsi di que- 
sti ” incidenti ” che sono - evidentemente 
- strettamente legati alle condizioni di vi- 
ta nelle caserme e alla noncuranza con la 
quale si provvede da parte delle gerarchie 
militari alla tutela di uno dei fondamen- 
tali diritti dei cittadini, quale appunto il 
diritto alla salute e alla vita. 
(3-02231) (( MILANI ELISEO, PINTO )). 

(( I sohtoscritti chiedono di interrogare i l  
Ministro dell’interno, per conoscere .se in- 
tenda provvedere e come ad una adeguata 

protezione dell,e sedi centrali e perifer.iche 
dei partiti politi’ci e ,di associazioni, dato 
il susseguirsi di grav,i attentati dinamitardi, 
ultimo de.i quali quello compiuto il 12 di- 
cembre 1977 alle ore 14 contro la sede 
centrale del partito Costituente di destra- 
Democrazia nazionale. 

(3-02233) (( NICOSIA, CERULLO J ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei trasporti in merito alla dispo- 
sizione antidemocr,atica e antisindacale di 
precettazione emanate dal Prefetto in oc- 
casione dello sciopero proclamato dai sin- 
dacati autonomi SASMANT-SAPENT inte- 
ressante il personale navi-traghetto in servi- 
zio sullo stretto di Messina. 

(( In parhcolare gli interroganti chiedo- 
no che il provvedimento, che colpisce una 
protesta di un sindacato che non si ricono- 
sce nella triplice, venga immediatamente re- 
vocato in quanto lede il diritto di sciopero 
e limita la libertà sindacale, sancita dalla 
Corte costituzion;lle e dallo Statuto dei la- 
voratori. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere anche in riferimento ad una loro 
precedente interrogazione a tutt’oggi senza 
risposta, i motivi che autorizzano l’azienda 
delle ferrovie dello Stato a sopprimere pre- 
ventivamente tutta l’a circolazione dei treni 
in occasione degli scioperi proclamati dai 
sindacati di cat.egouia SFJ-CGIL, SAUFI- 
CISL, SI UF-UIL, come risulta dall’ordine di 
stazione n. 234 dell’11 dicembre 1977 a fir- 
ma del capo reparto movimento dirigente 
la stazione di Roma-Termini e riferito allo 
sciopero della triplice del 12 dicembre 1977. 

(3-02234) (( PAZZAGLIA, TRANTJNO 1). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e artigia- 
neto e d,ell’inte,rno, perr conosceire le circo- 
stanze della grave sciagura verificatasi nel- 
lo stabilimento Montedison di Brindisi, e 
qu’ali iniziative siano state prese per ac- 
certa‘re la responsabilità e per prowdere  
a tutelare gli uomini e gli impianti nel 
caso che il grave incidente sia stato - come 
taluno afferma - un criminale atto di sa- 
bot aggio . 
(3-02235) (1 ROMUALDI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro per i beni culturali e ambientali 
per conoscere: 

1) come iè stato possibile che il capo- 
lavoro di Vincent Van Gogh Il giardiniere 
(i889), la cui ultima collocazio’ne notificata 
a norma d,ella legge n. 1089 s’ulla prote- 
zione del patrimonio artistico nazionalle ri- 
snlta essere stata presso privati in Roma., 
sia giunto,, senza che la soprintendenza alla 
Galleria nazionale d’arte moderna avesse 
dato il prescritto nulla osta, all’ufficio espor- 
tazioni di Palermo con la richiesta di tra- 
sferimlelnto in Inghilterra per la somma. di 
lire 600 mi.lioni; 

2) perché alla richiesla avanzata dalla 
commissione d i  esperti nominatia dall’ufficio 
esportazioni di Palermo, che ha fermato i l  
dipinto, e dalla soprintendenza alla Galle- 
ria nazionale d’arte moderna affinché 10 
Stato esercitasse i l  diritto d i  prelazione il 
direttore geneurale doltor Triches ha rispo- 
sto che ” i l  dipinto in questione è privo 
di inlteresse per l’acquisizione nelle col1,e- 
zioni d’e110 Stato ” aprendo in tal modo la 
strada a una istanza di revoca della notifica 
e di conseguenza alla libera esportazione; 

3) se non si ritiene invece d,el tutto 
opportuno entrlare in trattativa a norma de- 
gli airticoli 148 e 150 del regolamento del 
1913 per l’acquisizione del capolavoro di 
Van Gogh allo St,ato alle migliori condi- 
zioni e in ogni caso di prendere le n,eces- 
sarie misure affinché col ricoirso a scappa- 
toie amministrative non venga aggirato 
l’ostacolo legalle della notifica a nolrma del- 
la legge n. 1089. 

(3-02236) (( TROMBADORI )). 

(( I1 sottoscr,itto chied’e di interrogare il  
Ministro per .i beni c~~ltural i  e ambientali 
per conoscere: 

1) secondo quali criteri, sulla base di 
quali piani, pareri e oontrolli, avvengono 
gli acquisti di nuove opere presso la Galle- 
ria nazionale d’arl’e moderna soprinlenden- 
za d.i Roma 11; 

2) l’elenco delle n~iove acquisizioni con 
il rispettivo costo effettuale negli ultimi ciii- 
cjue anni dalla medesima galleria; 

3) se il Governo ha contezza dello sta- 
to dtel tutto lacunoso e caotico nel quale i l  
solo museo centrale d’arte moderna della 
Repubblica si trova rispetto alla documen- 
tazione di periodi, movimenti e personali- 
tB qualificanti dell’arte del SX secolo i n  

Italia e quali misure intenda adottare per 
andare. alla indispensabile rigenerazione del- 
la pubbli,ca raccolta secondo criteri di og- 
gettività e di equilibrata registrazione dei 
fatti artistici sali,enti; 

4) se il Governo ha contezza dello sta- 
to di vera e propria latitanza di pubbliche 
iniziative e istituzioni r.iguardanti l’arte mo- 
derna nella maggior parte del territorio na- 
zionale., in specie da Napoli alla Sicilia, e 
se r.ibenga di doversi daae un programma 
di‘ lavoro che affronti l’annoso e sempre 
tralasciaZo problema anche nel quadro di 
un’auspicabile col 1 aborazi one pianificata f r:t 
poteri cent,rali e poteri regionali e locali 
dello Stato. 
(3-02237) I( ‘I’HOR/IBADORI 1) 

(( I1 sottoscritto ohi#e.de di interrogare il 
Presidente del Consiglio idei ministri e i l  
Milnis t ro del1 ’ interno ‘sul1 ’ ignobile attentato 
compiuto cbntro la sede centrale di Colsti- 
tuente di destra-Democrazia nazionale, ohe, 
solo per il coraggioso intervento di un im- 
piegato, non ha  provocato una stnage. 

(3-02238) (( DELFINO n. 

(( I sotto’vcritti ohiedono di interrogare il 
Ppesidente del Consiglio d,ei ministri e il 
Mini*stro d,ell’intenno per sapere: 

.in quali c i m s t m z e  è avvenuto l’incen- 
dio ,del teatro Parioli, a Roma, nella notte 
del 7 dicembre 197” rivendiicato d a  m a  or- 
ganizzazione Ineof awi,sta; 

quali misure si intendano adottare per 
colpire ,ed individuare i responsabili di que- 
sto grave atto intimidatorio che segue una 
lunga sequela di attentati ,fascisti in  tutta 
Itali,a e in partilcolare a Rama; 

se ritengano di dover i,nte”mire per 
garantire la sicurezza dei cittadini demo- 
cratici chiudenido i w v i  dell’eversione fa- 
scista; 

infine, per conoscere il loro pensiero 
in merito alla legge d i  .iniziativa popolare 
che chiede lo scioglimento d,el M S T - D N ,  par- 
ti to diichiaratamente fascista. 

(3-02239) (( CASTELTJNA LUCTANA, CORVISIERI N . 

I sottoscritti chiedono di interrogare il  
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere con quali criteri giutTidici e poli- 
tici venga applicato l’articolo 127 della Co- 
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stituzione . relativamente al visto alle leggi 
regionali. 

(( In particolare è apparso evidentemente 
contraddittorio e perciò giuridicamente 
aberrante quanto a nome del Governo il 
Commiss,ario per la regime Piemonte ha 
comunicato circa la legge regionale concer- 
nente ” tutela ed uso del suolo pubblico ”; 
infatti nel cennato documento mentre si re- 
stituisce munita del visto la predetta legge 
regionale comunicando che il Governo non 
si oppone all’ulteriore corso della legge 
stessa, si fanno da parte del Governo una 

serie di consicderazioni che logicamente 
avrebbero dovuto portare al rinvio della 
legge al Consiglio regionale. 

(( Un documento di tal fatta rappresenta 
indubbiamente una pagina di non serietà 
giuridica e politica, rende vano il compito 
essenziale del Governo in materia, lascian- 
do sospettare taciti accordi politici che stra- 
volgono le autonome competenze della re- 
gione e del Governo e si risolvono in una 
chiara manifestazione di grave irresponsa- 
bilità. 
(3-02240) (( BOTTA, Z O L L A  )). 

. . . .  



A t t i  Padamentar i  - 13230 - Cameta de i  Deputali  

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 DICEMBRE 1977 

I N T E R P E L L A N Z A  - 
(( I sottoscritti chiedono di ‘interpellare 

il Pres,id,ente del Consiglio dei ministri, per 
conoslwre le ragioni d,el silenzio del Gover- 
no sulle vicende, anche di ord,ine giudi- 
ziario, che coinvolgono impo,rlantii e vitali 
settori dell’economia italiana, dall’industria 
chimica al sistema bancario originando pre- 
occupazione ed allarme negli operatori eco- 
nomici ed in decine di migliaia di lavo- 
ratori per le conseguenze crhe potrebbero 
derivare sul piano dell’oocupazione, dei 
crediti e deglli investimenti. 

(c Gli interpellanlti, senza entrare nel 
merito di tali indagini giudiziarie che si 
augurano proseguano e si concludano celer- 
mente e nel pieno rispetto delle procedure, 
esprimono la loro viva preoccupaz,ione per 
la s.ituazione di crisi e dd paralisi che ri- 
schia di determinarsi in settori economici 
e finanziari di vitale importanza per l’eco- 
nom,ia del nostro paese, con gravi impli- 
cazioni di ordine sociale. I3 un dovere del 
Governo e dei ministri competenti portare 
u n  elemento di chiarezza in una situazione 
che lascia intravedere forli elementi di 
strumentalizzazioni poli tiche in quanto su 
molti settori inquisiti i l  Parlamento ha 
condotto di recente iindagini conosci tive 
molto approfondite. Tutto ciò aggrava i l  
seniso di confusione e di sfiducia già larga- 
mente diffuso nell’opinione pubblica e par- 
ticolarmente in quei settori più direttamente 
investiti dalla scarsa tenuta della nostra 
economia. 

(( I1 clima di oggettivo indebolirmento 
dei centri decisionali dell’econom’ia e del 
sistema creditizio produce effetti paraliz- 

zanti anche nel campo delle piccole’ e me- 
die aziende in maggio’ranza efficienti e sane 
e determlina un insopportabile deteriora- 
mento dei rapporti socilali nel Mezzogiorno 
il quale sare,bbe colpito in modo irrepa- 
rabile dal perpetuarsi della stasi del flusso 
dei finanziamen,ti e degli inlcentivli. 

(( Gli interpellanti esprimono la loro 
preoccupazione anche sull’attività degli isti- 
tuti d,i credtito e sulla già difficile situa- 
zione d’egli inv,estimenti. 

I( Essi perciò, f,ermo re,stando che la 
magktratura deve oompiere in piena li- 
bertà e autonomia le sue inchieste, chie- 
dono che il Governo dia concrete assicu- 
razioni circa il regolare funzionamento de- 
gli istituti di credito, chiamati in causa 
dall’in1ch.iesta giud,iziiaria, affinché non si 
determinino stasi, ritardi, inadempienze 
dei loro compiti istituzionmali, fatti questi 
che provocherebbero conseguenz’e di ecce- 
zionale gravità per la situazione economica 
in generale, che già risente del calo degli 
linvestimenti, d,ella produzione, d.ell’occupa- 
zione, con effetti che nelle zone economi- 
camente pih deboli sarebbero di completo 
inaridimento di qualsiasi attività produttiva 
e di nestringimento ult.er,iore della gih 
asfittica area dell’occupszione. 

(( Gli interpellanlti non possono. non ri- 
marcare il comportamento dei min.istri di- 
rettamente res’ponsabili dei settori riguar- 
danti l’industria, il credito, i l  Mezzogiorno, 
la programmazione. I1 loro silenzio ha ali- 
mentato una pericolosa situazione di smar- 
rimento e di incertezza. Chiedonfo, quindi, 
al Presidente del Consiglio dei ministri, 
di esprimere la valutazione politica del 
Governo sul complesso di questi problemi 
Ne di indicare le iniziative politilche per far- 
vi fronte. 
(2-00298) (i BALZAMO, MOSCA, CALDORO 1). 

. . .  
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M O Z I O N E  
- 

(( La Camevta 

gravejmente preocupata per gli aweni- 
menti che hanno soo:sm il sktiema bamcario 
i.taliano in tutte le sue componenti, tra cui,: 

A) le comunicazioni giud,izi,ari,e ed il 
coInsegu,en,k all~ontanlameato dei due a"i- 
ni,stnatclri delegati del Banco di Roma; 

B) l'arresto di alcuni, altissimi dici- 
genti deHa Banca co,mmercilal.e italiana; 

C) la ciolmunioazione giudizimia in- 
viata al plresildente d,dl'Istiltuto m,obili,are 
iDaliano; 

D) lla comunilcazione inviata al pre- 
sidente del1'Isti~tuto di credi,to per le impre- 
se di pubblica uhillità, che è anche presi- 
deinte dal C,oamsziloI di credito per le ope- 
re pubbliche; 

E) La situazioae anomala in cui si 
trowva il1 prmidente dell'Istituto per li01 svi- 
hppol eciolnomicoi per 1'Italila meridional'e 
(IbSVEIMER); 

F) bo stato di disoadine in cui ver- 
sa 1'Istiituto di credito delbe casse di ri- 
sparmio( italiane (ITALCASSE, anch'esso 
soitto giudizio), presso il quale è d'a tielm- 
po in clolrsoi un'inchiesta della Prolcura della, 
RepublAica, ed !il1 cui Consigl4o di amlmi- 
ni!strazione è stato recente'mentie denunci,ato 
alla Procura dellla Repubblica per l,a pm 
sunta iillegittima assunziioine d:ell'attuale di- 
rettore pnerale che ha mstituito un di- 
rettore generale sul qua1.e p'endolno, gravissi- 
me accuse; 

G )  lo' sfato di pratiica impoasibil.ità 
di funziowammtol delll'Associazio8ne baancaria 
italiana, dopo' l'e necessari'e dimissioni del 
suo pcesiden te; 

benendol anche conto che tali avveni- 
menti hanno colpito un siistema bancario 
già indebollito dal f.atto che i vertici di al- 
cuni suoi pr.incipali componenti. 'operano da 
tempo in regim'e di prmogatw e quiindi non 
nella pknezza dei loro pokeri, e ciò con 
partiml'are riguardo ai seguenti istituti: 
M'ontre dei paschi di Siena, Banco di Si- 
ci,l.ia, Istituto bancario San Pmb di To- 
nino.? Cassa di risparmio di Torino, Casa 
di risparmio di Roma, Cassa di nispannio 
di Genova, a cui si è aggiunta in questi 

giorni la Mediobanca per la morte del suo 
pmsidente; 

a coaolscenza che alcuni tra i più im- 
~o~rtanlti dinigenti del sistema bancariol, tra 
i quali il diretto're generale della Banca na- 
zionale del lavo8ro, hanno da tempo pre- 
sentato 10 loro dimissioni e rimangono quin- 
di in carica in attesa della successione; 

oolnsiderato ch,e la situazi'one d'ai verti- 
ci di tutti gli istituti sopraindicati noa in- 
ciide negativmenbe soiltanto 'suglli istituti 
stesi, ma si ripercuote in tutti gl,i enti 
bancari e finanniari nei quali tali istituti 
hanno' dinithi di rappresentanza, proivocan- 
dio quindi unlo srtato di gcave imerte~ma, 
che può anche d.eteminare la paraki del 
sistema bancarito i tal Eano ; 

mmiderandlo d',aJtna parte che i81 si- 
stema; stesso' ,è chiamato ad maalvere a com- 
piti sempre piiù impoirtanti, tra i quald 
quello della r.ist"urazilone finanziari's di 
alcune tra le maggiolri imprese i,ndu,strial,i 
del no,stro paese e non può evidentemente 
f a rh  nebla si,tuazioae in cui versa;, 

niaffemato i:l priincipio ch'e la comti- 
nuità dell'i,ntervento dello' Stato nei m- 
fronti del simsbema del credito sii manife- 
sta essenzialmente nella permanente vigi- 
lanza cui le aziende e glli istituti di cre- 
diho s80no sottoposti da parte delba Banca 
d'Ital,ia, nell'eserciziol ddle sue funzionil di 
ispet.torato di vigilanza; 

invita il Governo: 
a riferire .al piìj presto - sulla base di 

una dettag1,iata relazbone della stessa B,an- 
ca d'Italia - quale sia la reale situazhne 
del si,stema bancanilo i.tal,ilmo, con permhico+ 
1,are riguardo1 alle aziende i cu,i espoaenti 
solno sbatii ooinvoil'ti Fn questioni di. osdine 
8iud.i zi,a;r,io; 

a provvedere al più presto a mmple- 
tare - per quanta di  sua mmpeten,za - i 
vertici dal siistema .in r,elgimi ,di1 prorogatio; 

a rassicurare il paese se i,l sistema: bm- 
capi0 italiano si,a ne1 suo complesso1 p ie  
namente idoaeo a svolgere i fondamentali 
compiti ai quali 6 stato e sarà ch,iamato. 
(1-00050) (( SIGNORILE, BALZAMO, LAURICEL- 

LA, MANCA ENRICO, ACHILLI, DI 
VAGNO, COLUCCI n. 
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